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PREMESSA 
Il Consiglio della classe 5 sezione P, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 
Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. n.323 del luglio 1998 
art. 5, redige il proprio documento del 15 Maggio contenente l’illustrazione del percorso formativo 
compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso. La sua definizione è il risultato della verifica 
relativa alla programmazione e all’attività didattica effettivamente svolta dai docenti. 
 
L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 
programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica del 
processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di collaborazione nel 
Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si intendono conseguire e delle 
responsabilità personale e professionale che essi esigono. 
 
BREVE PRESENTAZIONE DEL LICEO 
 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” ha una sua connotazione precisa per il rigore e la 
metodologia scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo 
e dei conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto 
equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella 
innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti che gli consentono di rispondere alle istanze 
di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 
 
Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le 
competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifico-tecnologica e per individuare le 
interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e 
delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. 
 
Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura scientifica e 
tradizione umanistica, la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad operare 
in una complessa società globalizzata. 
 
 Obiettivi generali dell’indirizzo di studi 
 

● Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale. 
● Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella realtà 

contemporanea. 
● Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie scelte di vita non solo su 

un patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su principi etici consapevolmente elaborati e 
radicati. 

● Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista in 
evoluzione sociale e scientifica, operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle 
dinamiche del sentire e dell’agire quotidiano. 

● Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i principi 
– valori di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del rispetto delle 
diversità culturali

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINE DOCENTI 
  

RELIGIONE CATERINA BORRELLO 
  



ITALIANO E LATINO MAFALDA POLLIDORI 
  

INGLESE ANNA BIAMONTE 
  

STORIA E FILOSOFIA ROSALBA IERO 
  

MATEMATICA E FISICA EMANUELA SICILIANO  
 

   POTENZIAMENTO MATEM E FISICA FILOMENA LAGANA’ 
  

SCIENZE PIETRO BATTAGLIA 
  

DISEGNO e STORIA dell’ARTE RITA AQUINO E GIANCARLO ARTURI 
  

SCIENZE MOTORIE BRUNO LAGANA’ 
  

  

 
CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

 
 
 3 P 4 P 5 P 
    

MATERIA DOCENTE DOCENTE DOCENTE 
    

ITALIANO MAFALDA POLLIDORI MAFALDA POLLIDORI MAFALDA POLLIDORI 
    

LATINO MAFALDA POLLIDORI MAFALDA POLLIDORI MAFALDA POLLIDORI 
    

STORIA PASQUALE SPINELLA PASQUALE SPINELLA ROSALBA IERO 
    

FILOSOFIA PASQUALE SPINELLA PASQUALE SPINELLA ROSALBA IERO 
    

INGLESE ANNA BIAMONTE ANNA BIAMONTE ANNA BIAMONTE 
    

DISEGNO E ST. ARTE ANTONINO OLLIO  ANTONINO OLLIO RITA AQUINO E 
GIANCARLO ARTURI 

    

MATEMATICA EMANUELA SICILIANO EMANUELA SICILIANO EMANUELA 
SICILIANO 

POTENZIAMENTO 
MATEMATICA E FISICA 

X X FILOMENA LAGANA’ 

    

FISICA GIUSEPPE MARRA EMANUELA SICILIANO EMANUELA 
SICILIANO 

    

SCIENZE ROSALIA AMEDEO ROSALIA AMEDEO PIETRO BATTAGLIA 
    

SCIENZE MOTORIE BRUNO LAGANA’ BRUNO LAGANA’ BRUNO LAGANA’ 
    

INS. RELIGIONE CATT. ANGELICA COSENTINO ANGELICA COSENTINO CATERINA 
BORRELLO 

    
 



 
COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe è composta da 28 allievi-16 femmine e 12 maschi 

 
 

FLUSSI DEGLI STUDENTI DELLA CLASSE 
 
 

CLASSE ISCRITTI ISCRITTI PROMOSSI PER PROMOSSI CON NON TRASFERITI 
 STESSA DA ALTRA PROPRIO MERITO SOSPENSIONE PROMOSSI IN ALTRA 
 CLASSE CLASSE  DI GIUDIZIO  CLASSE O 
      SCUOLA 
       

TERZA 27 7 24 3   
QUARTA 28 1 26 1 1  
QUINTA 28  1     

 
 



 
STORIA E PROFILO DELLA CLASSE 
 
 
La classe V P è composta da 28 alunni, di cui 16 ragazze e 12 ragazzi, non tutti provenienti dal nucleo iniziale 
che sono, comunque, ben  integrati nella classe. 
Durante l’anno scolastico, il gruppo classe ha messo in luce un comportamento adeguato ma non sempre 
responsabile, partecipando non sempre costantemente e attivamente  alle attività didattiche. Una parte di 
allievi non sempre ha  mostrato, interesse verso la vita scolastica, e nel complesso l’assimilazione dei contenuti 
è sembrata rimanere su un piano puramente nozionistico. Qualche allievo, talvolta,  ha manifestato la 
necessità di essere richiamato all’ascolto per difficoltà di concentrazione ma una parte di essi ha  dimostrato 
puntualità nel rispetto delle consegne. Gli alunni sono tutti in possesso  delle capacità di base necessarie a 
costruire un proficuo dialogo didattico-educativo e, pertanto, opportunamente motivati, sono stati in grado di 
reagire agli stimoli del docente.  Attraverso una sollecitazione costante, finalizzata anche  al consolidamento 
del metodo di studio, hanno raggiunto gli obiettivi disciplinari in misura differenziata in base al livello di 
partenza, all’impegno e alle abilità individuali. Un piccolo numero di allievi ha raggiunto livelli buoni ed alcuni 
di essi si sono particolarmente distinti per il raggiungimento di eccellenti risultati. Alcuni sono rimasti ancorati 
agli obiettivi minimi. I livelli raggiunti sono, nel complesso, tranne qualche eccezione, più che sufficienti. Dal 
punto di vista del rapporto con i docenti e tra compagni occorre evidenziare che si tratta di un gruppo-classe 
con alcune figure di spicco che nel corso del triennio si sono distinte per la capacità di influenzare 
positivamente il resto della classe, anche aiutando i compagni in difficoltà, mantenendo con i docenti sempre 
un rapporto di fiducia e stima. 
 
 
 



 
OBIETTIVI GENERALI E CAPACITA’ TRASVERSALI 
 
Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe V sez. Pha impostato 
il documento di programmazione didattico–formativa, frutto di un lavoro collegiale, proposto, 
discusso, deliberato e programmato dai docenti della classe, in conformità con le linee generali 
previste dal POF. 
 
Tenuto conto della specificità delle singole discipline e delle loro stretta correlazione all’interno di una 
visione unitaria del sapere, il Consiglio di classe ha individuato gli obiettivi, i contenuti, i metodi, i 
mezzi, i tempi del percorso didattico-educativo, i criteri e gli strumenti di valutazione, le attività 
integrative. 
 

Alla fine del percorso di studi, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
 
 
Obiettivi trasversali formativi 
 

● Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico e 
sapere umanistico. 

● Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile 
● Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale. 
● Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi. 
● Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in 

gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri. 
 
Obiettivi trasversali cognitivi 
 

AREA METODOLOGICA 
 

➢ Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una 
sintesi unitaria del sapere 

➢ Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le 
conoscenze e le competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica 
della multidisciplinarietà. 

➢ Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica. 
➢ Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di 

informazioni. 
➢ Propensione culturale ad un continuo aggiornamento. 
➢ Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori 
 

 AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
 
➢ Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente 
➢ Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
➢ Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive. 
➢ Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le 

competenze acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di 
analisi e di sintesi 

 
AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
 
➢ Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione 
➢ Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi 
➢ Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze 



comunicative fondamentali. 
➢ Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 

AREA STORICO-UMANISTICA 
 

➢ Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, 
sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa. 

➢ Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
➢ Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi. 

➢ Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano. 

➢ Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi. 
 

AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
 

➢ Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico. 

➢ Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 
matematica della realtà. 

➢ Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline 
scientifiche 

➢ Consapevolezza della valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi  



 

Competenze chiave di Cittadinanza 
 

● Comunicare, collaborare e partecipare 
● Imparare ad imparare 
● Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi 
● Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali 
● Acquisire competenze sociali e civiche 
● Individuare collegamenti e relazioni 
● Progettare e risolvere problemi 

 
Obiettivi specifici disciplinari e contenuti 
 
Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle diverse discipline 
allegati al presente documento. 
 
METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI NEL PERCORSO DI 
 
INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO 
 
Strategie finalizzate al conseguimento degli obiettivi 
 
Per rendere gli studenti protagonisti del processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 
costruttivo all’interno della classe, sono stati sin da subito esplicitati le finalità e gli obiettivi cognitivi, 
comportamentali e di apprendimento previsti per il corrente anno e sono state privilegiate metodologie 
di tipo induttivo e comunicativo. 

● Lezione frontale (finalizzata ad introdurre e ad inquadrare l’argomento). 
● Lezione partecipata con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni. 
● Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo. 
● Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione 

delle tematiche. 
● Costruzione guidata di mappe concettuali, finalizzata ad organizzare in un quadro globale e 

sintetico le conoscenze acquisite alla fine di ogni modulo. 
● Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di 

soluzioni e di ipotesi interpretative). 
● Brainstorming, lavoro di gruppo e attività di role-playing. 
● Tempi dedicati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

 
I programmi sono stati svolti in modo regolare e graduale, consentendo a tutti gli alunni di prendere 
parte al dialogo educativo; sono stati evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza trascurare 
l’approfondimento di aspetti significativi e stimolando interessi ed attitudini. Il criterio della gradualità 
ha accompagnato di continuo l’approccio metodologico, insieme all’utilizzo di un linguaggio chiaro e 
all’esplicitazione di procedure e metodi con esempi, applicazioni ed esercizi. 
Nella scelta delle strategie metodologiche e didattiche, si è tenuto conto del differenziale apprenditivo 
degli alunni, cercando di incidere sulla sfera motivazionale, in modo da promuovere l’amore per la 
conoscenza, l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto 
democratico, rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita  
coerenti con i valori della convivenza civile. All’interno dei curricoli sono state privilegiate tematiche 
trasversali e pluridisciplinari con riferimenti costanti all’attualità. 
 
Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento 
 

➢ Creare un’atmosfera serena e collaborativa 



➢ Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione 
➢ Indicare per ogni modulo il percorso e gli obiettivi didattici 
➢ Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali 
➢ Curare i rapporti con le famiglie 
➢ Agevolare l’apprendimento ritornando sugli argomenti già affrontati per svilupparli ad un più 

alto livello di complessità 
➢ Seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati 

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati. 
 
Materiali e Strumenti didattici: utilizzo dei laboratori 
 
Libri di testo 
Libri di lettura e consultazione  
Mezzi audiovisivi  
Fotocopie   
Articoli di stampa  
Dizionari  
Laboratori e utilizzo della LIM 
Software multimediali  
Internet 
 
Sono stati usati i laboratori di fisica, informatica, scienze, secondo il calendario predisposto. 
 
L’attività di laboratorio ha consentito di integrare i contenuti dei vari moduli al fine di far comprendere 
meglio i concetti e i metodi.  
 
Strumenti e strategie per il sostegno e il recupero 
 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti 
attività di recupero: 
 

➢ Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 
autonomia; 

➢ Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di 
recupero, potenziamento e approfondimento, sospendendo lo svolgimento del normale 
programma; 

➢ Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di 
recuperare in modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare. 

➢ Attività di tutoring/sportello 
➢ IDEI organizzati dalla scuola 
➢ Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze 

 
In presenza di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente informate dal singolo 

docente della disciplina interessata, per poter adottare opportuni provvedimenti. 
Per gli allievi più meritevoli sono state proposte attività di approfondimento, anche in relazione ad 
iniziative inserite nel piano dell’offerta formativa favorendone la libera partecipazione. 

 
Rapporti con le famiglie 
 
I rapporti con le famiglie, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono stati gestiti secondo 
le seguenti modalità: 
 

➢ Colloqui individuali antimeridiani 
➢ Incontri scuola – famiglia pomeridiani 
➢ Pubblicazione sul sito web della scuola del POF e delle comunicazioni relative agli allievi 



 

Altre occasioni d’incontro con le famiglie sono state create, su richiesta dei docenti o dei genitori, 
sulla base di particolari esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico relativamente al processo di 
insegnamento-apprendimento di singoli alunni. 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 

L’attività didattica è stata sottoposta a sistematici e costanti momenti di verifica in linea con le 
metodologie e gli obiettivi prefissati. E’ stata effettuata una valutazione 

● Diagnostica, per l’accertamento dei prerequisiti; 
● Formativa, finalizzata a mettere in atto in itinere eventuali interventi di adeguamento 

(recupero, cambiamento di metodologia, riadattamento degli obiettivi, semplificazione dei 
contenuti); 

● Sommativa, a conclusione dell’iter didattico. 
 
La valutazione ha tenuto conto dei seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di 
conoscenze, competenze e capacità), livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza, processo di 
evoluzione e maturazione degli allievi, interesse, attenzione, impegno e partecipazione. 
 
Le prove scritte sono state differenziate nella tipologia : trattazione sintetica di argomenti, versioni, 
relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, articolo di giornale, analisi testuale, relazioni 
sulle esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a risposta singola 
o multipla. 
 
I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla 
classe e ai singoli alunni. 
 
Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 giorni dalla data di 
effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti. 
 
Con l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla classe 
due simulazioni di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (4 Marzo e 29 Aprile), i cui testi 
sono allegati al presente documento. 
 
Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento dell’acquisizione e della 
rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a verificare la continuità dell’applicazione, il 
possesso di un efficace metodo di studio, l’attitudine all’approfondimento, dai quali ricavare elementi 
di valutazione traducibili in voto di unità intera; la discussione. 
 
Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno profuso in 
tutte le attività didattiche, è stato possibile accertare: 

 
➢ I livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno,
➢ La pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica nell’esposizione dei contenuti; 
➢ La capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti disciplinari e 

pluridisciplinari; 
➢ La capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi; 
➢ La creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio. 

 
Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state assunte le delibere del Collegio 
dei Docenti del 18/10/2016. 



 
Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti si 
sono potuti avvalere di strumenti diversificati quali scritti, test questionari e altro. 
 
La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato un momento 
importante per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il metodo di studio più adatto alle sue 
capacità e rendendolo consapevole del grado di apprendimento raggiunto. 
 
Definizione criteri comuni per le corrispondenze tra voti e livelli di conoscenze e di 
abilità 
 
Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si 
rimanda alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio 
dei Docenti e allegate al presente documento. 
 
Per quanto riguarda le norme relative alla scansione delle verifiche, ai criteri di valutazione del 
comportamento e degli apprendimenti ed ai criteri di ammissione agli Esami di Stato sono state 
assunte le delibere del Collegio dei Docenti Prot. n. 8170/C41a-C41c DEL 18.10.2016 
Le valutazioni scritte ed orali sono state condivise con le famiglie attraverso l’inserimento dei voti sul 
registro on line. 

 



 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE: PROGETTI DIDATTICI E FORMATIVI, 
 
USCITE DIDATTICHE 
 
La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 
nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 
 
Classe, perché considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli allievi, 
per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni. 
 
Sono state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurricolari: 
 

➢ Proiezioni cinematografiche e rappresentazioni teatrali 
➢ Rappresentazioni teatrali in lingua inglese 
➢ Incontri con l’autore 
➢ Viaggio d’istruzione a Praga 
➢ Attività di orientamento 
➢ Olimpiadi di Matematica 
➢ Olimpiadi di Fisica 

 



 
 
 
 

ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

CLASSE 5^ SEZ. P 
 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA 



 
LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 

 
CLASSE V^P 

 
I SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 

 
 
 
 
 
 
 
DISCIPLINE COINVOLTE: FILOSOFIA– INGLESE – SC. MOTORIE – FISICA 
 
TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti) 
 
TEMPO A DISPOSIZIONE: 120 minuti 
 
DATA: 4/03/2017 
 
 
Obiettivi pluridisciplinari generali: 
● Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 
● Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 
● Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 
● Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 
 
Discipline – Quesiti 
 

Filosofia: 
Esponi la concezione dell’ascesi elaborata da Schopenhauer e sintetizza le principali critiche che ad essa sono state 
rivolte  

Inglese: 
Write a paragraph  (15 lines) about the Victorian age . Refer also to the Victorian idea of the woman’s role in society 

Sc.motorie: 
Il candidato esponga quali sono le fonti ed i meccanismi energetici che consentono il lavoro muscolare.  

Fisica: Maxwell risolse con una ipotesi, l'apparente incoerenza sorta relativamente alla circuitazione per un campo 
magnetico nota come " Paradosso di Ampere". In che cosa consiste tale ipotesi e quale novità introdusse Maxwell? 

 
Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe . 
 



 
 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “L.DA VINCI” 
 

CLASSE V^P 
 

II SIMULAZIONE III PROVA  ESAME DI STATO A.S. 2016-2017 
 
 
 
DISCIPLINE COINVOLTE: FILOSOFIA– INGLESE – SC. MOTORIE – FISICA 
 
TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica di argomenti) 
 
TEMPO A DISPOSIZIONE: 120 MIN 
 
DATA: 29/04/2017 
 
 
Obiettivi pluridisciplinari generali: 
● Contestualizzare culturalmente e storicamente i vari ambiti del sapere 
● Conoscere e utilizzare i linguaggi dei vari saperi 
● Cogliere l’originalità e la specificità delle scelte ideologiche e letterarie dell’intellettuale in 

relazione alla tradizione culturale ed al potere politico 
● Riuscire a sintetizzare correttamente processi complessi 

 
 
Discipline – Quesiti 

 

Filosofia: 
Commenta il seguente brano di H.Bergson, individuando le prospettive filosofiche  che ne derivano: “il passato si 
conserva da sé, automaticamente. Tutto intero ci segue ad ogni istante: ciò che abbiamo sentito, pensato, voluto sin dalla 
prima infanzia è là, chino sul presente cui va ad aggiungersi” 

Inglese: 
Write a paragraph about the war poets and their attitudes towards war (15 lines) 

Sc.motorie: Alimentazione e pratica sportiva: l’allievo insieme con una classificazione dei principi nutritivi, definisca i 
criteri a cui attenersi per una dieta corretta alimentazione e pratica sportiva: l’allievo insieme con una classificazione 
dei principi nutritivi, definisca i criteri a cui attenersi per una dieta corretta 

Fisica: La teoria della relatività generale prevede che la luce proveniente da una stella è rilevata sulla Terra con una 
frequenza minore di quella con cui era stata emessa. Spiega tale fenomeno 

 
Per ogni singolo quesito esporre quanto richiesto in un numero massimo di 15 righe . 
 
 
* Criteri di approssimazione: inferiore e/o uguale a 0,5 per difetto; superiore a 0,5 per eccesso 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Cognome ________________________ Nome _____________________________ 
 

Valutazione della prova 
 
Ai fini dell’assegnazione del punteggio ciascun docente farà riferimento alla seguente griglia: 

 

Indicatori Descrittori Punti   in /15  
Discipline 

INGLESE FISICA FILOSOFIA SCIENZE 
MOTORIE 

Conoscenza 
dei contenuti 

esauriente/efficac
e 1,25     

completa 1,00     

sufficiente 0,85     

insufficiente 0,50     

scarsa 0,25     

nulla 0     

Capacità di 
sintesi 

coerente/efficace 1,25     

buona 1,00     

corretta 0,85     

disorganica 0,50     

scarsa 0,25     

nulla 0     

Competenze 
linguistico-
espressive 

notevoli 1,25     

appropriate 1,00     

sufficienti 0,85     

inadeguate 0,50     

scarse 0,25     

assenti 0     

Totale ……../3,75 ……../3,75 ……../3,75 ……../3,75 

Totale  complessivo approssimato …………./15  (…………………………………………………/quindici) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO B 

 
 
 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

CLASSE 5^ SEZ. P 
 

ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRIGLIE DI CORREZIONE E/O 
 

VALUTAZIONE 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Grig
lia 
per 

la VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

INDICATORI DI Voto Conoscenze Abilità Competenze 
PREPARAZIONE (10)    

     

GRAVEMENTE 2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 
INSUFFICIENTE     

3 Conoscenze gravemente Non riesce ad analizzare; non Non riesce ad applicare le minime  

  errate e lacunose; risponde alle richieste conoscenze, anche se guidato 

  espressione sconnessa   
     

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze frammentarie, Compie analisi lacunose e sintesi Applica le conoscenze minime 
  con errori incoerenti solo se guidato, ma con errori 
     

 5 Conoscenze mediocri ed Compie qualche errore; analisi e Applica le conoscenze minime, 
  espressione difficoltosa sintesi parziali ma con  errori lievi 
     

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; Compie analisi complessivamente Applica autonomamente le 
  esposizione semplice, ma corrette e riesce a gestire semplici conoscenze minime 

  corretta situazioni  
     

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; Sa interpretare il testo e ridefinire Applica autonomamente le 
  esposizione corretta un concetto, gestendo conoscenze anche a problemi più 

   autonomamente situazioni nuove complessi, ma con  imperfezioni 
     

BUONA  Conoscenze complete, con Coglie le implicazioni; individua Applica autonomamente le 
 8 approfondimenti autonomi; autonomamente correlazioni; conoscenze, anche a problemi più 
  

  esposizione corretta con rielabora correttamente e in modo complessi, in modo corretto 

  proprietà linguistica personale  
     

OTTIMA  Conoscenze complete con Coglie le implicazioni; compie Applica e mette in relazione le 
 9 approfondimenti autonomi; correlazioni esatte e analisi conoscenze in modo autonomo e 
  

  esposizione fluida con approfondite; rielabora corretto, anche a problemi nuovi e 

  utilizzo del linguaggio correttamente in modo completo, complessi. 

  specifico autonomo e critico  
     

  Conoscenze complete, ampie Sa rielaborare correttamente e Argomenta le conoscenze in modo 
 10 ed approfondite; esposizione approfondire in modo  critico ed autonomo e corretto per risolvere 
  

  fluida con utilizzo di un originale. problemi nuovi e complessi; trova 

  lessico ricco ed appropriato  da solo soluzioni originali ed 

    efficaci. 
     
 



 
                                                                       LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 
                                                                    GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

MACRO 

INDICATORI 

INDI

CAT

ORI 

DESC

RITT

ORI  

DI 

COM

PETE

NZE 

MIS

URA

TORI 

PESI 
PUN

TI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso 
dell
a                      
( 
pun
teg
giat
ura, 
ort
ogr
afia
, 
mor
fosi
nta
ssi, 
pro
prie
tà 
less
ical
e) 

Si 
espri
me 
in 
mod
o: 
preci
so ed 
appr
opria
to (  ) 
appr
opria
to (   
) 
corre
tto (   
) 
sosta
nzial
ment
e 
corre
tto (   
) 
impr
eciso 
(   ) 
scorr
etto (   
) 
grav
eme
nte 
scorr
etto (   
) 

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars
o 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 
- 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Co
mpr
ensi
one
, 
svil
upp
o e 
risp
etto 
dei 
vinc
oli 
del 

Com
pren
de e  
svilu
ppa 
in 
mod
o: 
perti
nent
e ed 
esau
rient
e  (   ) 
perti
nent
e e 

 
 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 0,50 

- 3 

 



gen
ere 
test
ual
e 

corre
tto  (   
) 
corre
tto (   
) 
esse
nzial
e  (   ) 
supe
rficia
le  (   
) 
inco
mple
to  (   
) 
non 
perti
nent
e  (   ) 

o 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Cap
acit
à di 
svil
upp
are 
con 
coe
sion
e e 
coe
ren
za 
le 
pro
prie 
arg
om
ent
azio
ni 

Argo
ment
a in 
mod
o: 
ricco 
ed 
artic
olato  
(   ) 
esau
rient
e ed 
ordin
ato (  
) 
chiar
o ed 
ordin
ato  (   
) 
adeg
uato  
(   ) 
sche
mati
co  (   
) 
poco 
coer
ente  
(   ) 
incon
siste
nte  (   
) 

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars
o 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 
- 3 

 

COMPETENZE 
Originalità  

e  
creatività 

Cap
acit
à di 
ela
bor
are 
in 
mo
do 
orig
inal

Elab
ora 
in 
mod
o: 
valid
o ed 
origi
nale 
(   ) 
pers
onal
e e 
critic

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie

 
2 
1,75 
1,50 
1,25 
0,75 
0,50 
0 

0 - 
2 

 



e  
e 
cre
ativ
o 

o (   ) 
esse
nzial
e (   ) 
parzi
ale (   
) 
inad
egua
to (   
) 
non 
riela
bora 
(   ) 

nte 
Scars
o 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 
 

Cap
acit
à di 
ana
lisi 
e 
d’in
terp
reta
zion
e e  
di 
esp
osiz
ion
e 

Anali
zza 
in 
mod
o: 
esau
rient
e (   ) 
appr
ofon
dito (   
) 
orga
nico (  
) 
sinte
tico (   
) 
parzi
ale (    
) 
inad
egua
to (   
) 
nullo 
(   ) 

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars
o 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 -  

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di 
giornale 

(    ) 

Cap
acit
à di 
utili
zzo 
dei 
doc
um
enti
,  
indi
vid
uazi
one 
dei 
nod
i 
con
cett
uali  
e 
riel

Riela
bora 
in 
mod
o: 
esau
rient
e (   ) 
appr
ofon
dito (   
) 
orga
nico (  
) 
sinte
tico (   
) 
parzi
ale (    
) 
inad
egua
to (   
) 
nullo 
(   ) 

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars
o 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,5
0 - 
4 

 



abo
razi
one  

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) Con
osc
enz
a 
degl
i 
arg
om
enti 
rich
iesti  
 

Cono
sce 
in 
mod
o: 
esau
rient
e (   ) 
appr
ofon
dito (   
) 
orga
nico (  
) 
sinte
tico (   
) 
parzi
ale (    
) 
inad
egua
to (   
) 
nullo 
(   ) 

 
Otti
mo 
Buon
o 
Discr
eto 
Suffi
cient
e 
Medi
ocre 
Insuf
ficie
nte 
Scars
o 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,5
0 - 
4 

 

DATA 
VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA  
/15 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 
 



 
 
 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 
Indicatori  Punti 
CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezz
a le 
proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-
ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-
pleta 

 

 

Precisa 
e 
consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e 
poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



 
 
 
 
 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 
 

Indicatori  Punti 
CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 
 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 
 
 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 
FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 



 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 
come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesi
mi 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 
 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

 
ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 

 
Indicatori  Punti 
CONO-
SCENZE 
Conoscen-
za delle 
strutture 
morfo-
sintattiche 

Totalmen-
te errata o 
limitata a 
pochi ele-
menti iso-
lati 

 

Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

Discreta 
pur con 
qualche 
incertez-
za 
 
 

Buona 
 
 
 
 
 
 

Com-
pleta 
 
 
 

 
 

Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Comple-
tezza della 
traduzione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Compren-
sione del 
brano 

Brano tra-
dotto inte-
ramente 
/non 
interamen
-te/in 
minima 
parte 
 
 

 

Compren-
sione 
assente o 
gravemen-
te carente 

Brano 
tradot-
to 
intera-
mente 
/non 
intera-
mente 
/in 
minima 
parte 
 

Com-
prensio
ne 
fram-
menta-
ria ed 
errata 

Brano 
tradotto 
intera-
mente 
/non 
intera-
mente.  
 
 
 
 
 
 
Compren--
sione 
parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

Brano 
tradotto 
intera-
mente/ 
non 
intera-
mente 
 

 

 

Compren
-sione 
superfi-
ciale 

Brano 
tradotto 
intera-
mente 
/non 
intera-
mente 
 

 

 

Compren
-sione 
essenzia-
le 

Brano 
tradotto 
intera-
mente o 
con 
qualche 
omissio-
ne 
 
 
 
 

Compren
-sione 
discreta, 
pur con 
qualche 
incertez-
za 

Brano 
tradot-
to inte-
gral-
mente  
 

 

 

 

Com-
prensio
-ne 
buona 

Bran
o tra-
dotto 
inte-
gral-
men-
te 

 

 

 

Com-
pren-
sione 
com-
pleta 

Brano 
tra-
dotto 
inte-
gral-
mente 

 

 

 

Com-
prensio
-ne 
precisa 
e 
consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 



COMPE-
TENZE 
 
Traduzio-
ne in 
lingua 
italiana e 
scelte 
lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 
carente 

Quasi 
del 
tutto 
errata 

Scorretta e 
disorgani-
ca 

Impreci-
sa e 
poco 
chiara 

Sufficien-
temente 
corretta 
pur con 
lievi 
incon-
gruenze 

Comples-
sivamen-
te 
corretta 

Abba-
stanza 
artico-
lata, 
vicina 
al testo 
origina
-le 

Effi-
cace 

Accura-
ta scel-
ta lessi-
cale e 
appro-
priata 
resa 
espres-
siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesi
mi 

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA  
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 
 
 
 
 
 



 
 
Griglia per la VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

 
DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 

 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI 
PUNTI MAX 

VALUTAZIONE IN  
10 mi 

PUNTI MAX 
VALUTAZIONE  

IN  15 mi 
Conoscenze  

Contenutistiche 
Riguardano: 
a) Definizioni 
b) Formule 
c) Regole 
d) Teoremi 

● molto scarse 

● lacunose 

● frammentarie 

● di base 

● sostanzialmente 

corrette 

● corrette 

● complete 

● 1 

● 1.5 

● 2 

● 2.5 

● 3 

● 3.5 

● 4 

 
 
 
 
 

4 

● 1.5 

● 2.25 

● 3 

● 4 

● 4.5 

● 5.25 

● 6 

 
 
 
 
 

6 

Procedurali 
Riguardano: 
procedimenti 
“elementari” 

Competenze 
elaborative 

Riguardano: 
a) La comprensione 

delle richieste. 
b) L’impostazione 

della risoluzione 
del problema. 

c) L’efficacia della 
strategia 
risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 
risoluzione. 

e) Il controllo dei 
risultati. 

a) La completezza 
della soluzione 

● Molto scarse 

● Inefficaci 

● Incerte e/o 

meccaniche 

● Di base 

● Efficaci 

● Organizzate 

● Sicure e consapevoli 

● 1 

● 1.5 

● 2 

● 2.5 

● 3 

● 3.5 

● 4.5 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 

● 1.5 

● 2.25 

● 3 

● 4 

● 4.5 

● 5.25 

● 6.75 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.75 

Competenze 
logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 
a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 
delle conoscenze 

b) La capacità  di 
analisi. 

c) L’efficacia 
argomentativa. 

d) Numero quesiti 
risolti 

● elaborato di difficile o 
faticosa 
interpretazione o 
carente sul piano 
formale e grafico 

● elaborato logicamente 
strutturato 

● elaborato 
formalmente rigoroso 

● 0.5 
 
 
 
● 1 
 
● 1.5 

 
 
 
 

1.5 

● 0.75 
 
 
 
● 2 
 
● 2.25 

 
 
 
 

2.25 

 INDICATORI DESCRITTORI  PUNTI MAX  PUNTI MAX 
    VALUTAZIONE IN  VALUTAZIONE 



       10 mi   IN 15 mi 
Conoscenze    − molto scarse ✓ 1   ✓ 1.5  

  Contenutistiche − lacunose ✓ 1.5   ✓ 2.25  
  Riguardano:    
           

  ✓ Definizioni − frammentarie ✓ 2   ✓ 3  
  ✓ Formule −  ✓ 2.5   ✓ 4  
  ✓ Regole di base  4 6 
  ✓      

  Teoremi − sostanzialmente 
corrette 

✓ 3   ✓ 4.5  
  

Procedurali -   ∙  

  −  3.5   5.25  

  Riguardano: corrette    
  procedimenti − complete - 4   ∙ 6  
  “elementari”    
           

Competenze  Riguardano: ➢ Molto scarse ✓ 1   a
) 

1.5  

elaborative  ∙ La comprensione          

  ∙ delle richieste. ➢ Inefficaci ✓ 1.5   b
) 

2.25  

  L’impostazione          
   della risoluzione 

del 
➢ Incerte e/o meccaniche ✓ 2   c

) 
3  

   problema.          
  ∙ L’efficacia della ➢ Di base ✓ 2.5   d

) 
4  

   strategia risolutiva.          
  ∙ Lo sviluppo della ➢ Efficaci ✓ 3  4.5 e

) 
4.5 6.75 

   

risoluzione. 
   

            

  ∙ Il controllo dei ➢ Organizzate ✓ 3.5   f
) 

5.25  
   risultati.      

            

  ∙ La completezza ➢ Sicure e consapevoli ✓ 4.5   g
) 

6.75  
   

della soluzione 
     

            
            

  Riguardano: ∙ elaborato di difficile o ➢ 0.5   ∙ 0.75  
  ✓ L’organizzazione  faticosa interpretazione        
   e l’utilizzazione  o carente sul piano        

Competenze   delle conoscenze  formale e grafico        
 ✓ La capacità  di ∙ ∙ 1  1.5 ∙  2.25 logiche ed  elaborato logicamente  2   analisi.  

argomentative   strutturato        

✓ L’efficacia ∙ ➢ 1.5   a
. 

  
  elaborato formalmente   2.25  
   argomentativa.    

    rigoroso        
  ✓ Numero quesiti         
           

   risolti          
 
N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 
Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
 

 
 
 
 
 
 



 
GRIGLIA STORIA E FILOSOFIA 

 
INDICATORI  DI Voto CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
PREPARAZIONE /10 

   

NULLO 2 Rifiuta la verifica Rifiuta la verifica Rifiuta la verifica 
Nessuna Nessuna Nessuna 

  

GRAVEMENTE  Conoscenze gravemente Non riesce ad analizzare; Non riesce ad applicare 
3 errate e lacunose; le minime conoscenze, INSUFFICIENTE non  risponde alle richieste 

 espressione sconnessa neanche se guidato    
     

 4 Conoscenze frammentarie, Compie analisi lacunose Applica le conoscenze minime 
 con errori e sintesi incoerenti solo se guidato, ma con errori INSUFFICIENTE  

5 Conoscenze mediocri ed Compie qualche  errore; Applica le conoscenze minime,  
 espressione difficoltosa analisi e sintesi parziali con  errori lievi   

  Conoscenze di base; Compie analisi nel complesso Applica autonomamente 
SUFFICIENTE 6 esposizione semplice, corrette e riesce a gestire 

le conoscenze minime   ma corretta semplici situazioni    

   Sa interpretare  il  testo e Applica autonomamente le 
DISCRETO 7 Conoscenze pertinenti; ridefinire un concetto, gestendo conoscenze anche a problemi 

esposizione corretta autonomamente situazioni più complessi, ma con 
  

   nuove imperfezioni 
  Conoscenze complete, con Coglie le implicazioni; individua Applica autonomamente 
BUONO 8 approfondimenti autonomi; autonomamente correlazioni; le conoscenze, anche a 

esposizione corretta con rielabora correttamente e in problemi più complessi, 
  

  proprietà linguistica modo personale in modo corretto 
     

  Conoscenze complete Coglie le implicazioni; Applica e mette in relazione 
  con  approfondimenti compie correlazioni esatte   le conoscenze in modo  9 autonomi; esposizione e analisi approfondite; rielabora  autonomo e corretto, anche a   fluida con utilizzo del correttamente in modo   problemi nuovi e complessi.   linguaggio specifico completo, autonomo e critico OTTIMO   

 Conoscenze complete,  Argomenta le conoscenze    

  ampie ed approfondite; Sa rielaborare correttamente in modo autonomo e corretto 
 10 esposizione fluida con e approfondire in modo critico per risolvere problemi nuovi e 
 utilizzo di un lessico ricco ed originale. complessi; trova da solo   

  ed appropriato  soluzioni originali ed efficaci. 
 
 



 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016  2017 

TRIENNIO 
 

 
INDICA- 

TORI   
DI  

PREPARA- 
ZIONE 

 

 
VO
TO 

 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 
SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 
SINTESI, CAPACITA’ 
ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 
 

Gravemente 
Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca 

pertinenza 
al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 
 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi 
e sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione con 
errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 
comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e 
di sintesi; non sempre chiare e 
corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 
 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 

qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 
di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la produzione 
pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 
articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 
imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 
pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 
 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    
              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 
 



 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 
Anno scolastico 2016/2017 

 
Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 
 
 
 
 

C
O
M
PE 
T 
E 
N 
Z 
E 
 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 
Organizzate 
Sicure ed efficaci 

1 
1,50 

2 
2.50 

3 
3.50 

4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

C
O
N
O
SC
E
N
ZE 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e 
approfondite 
 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 

 

 
Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 
maggiore di 0,5 per eccesso)       
 
PUNTEGGIO………………/10               
                                                                                  Firma del docente………………………........... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    
 

A. S. 2016/17 
 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 
punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1
0 

1
1 

1
2 

1
3 

1
4 

1
5 

1
6 

1
7 

1
8 

1
9 

2
0 

 

                     
2
1 

2
2 

2
3 

2
4 

2
5 

2
6 

2
7 

2
8 

2
9 

3
0 

3
1 

3
2 

3
3 

3
4 

3
5 

3
6 

3
7 

3
8 

3
9 

4
0 

TOTALE 

                     
(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 
 
 

 
VOTO FINALE…………………../10 
 
ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 
 
FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
(10) Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 
Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  
risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 
minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 
4 

Conoscenze frammentarie, 
con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 
incoerenti 

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori 

5 Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 
sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 
ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 
corretta 

Compie analisi 
complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 
situazioni 

Applica autonomamente le 
conoscenze minime 

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  
imperfezioni 

BUONA 
 
8 
 

Conoscenze complete, con 
approfondimenti autonomi; 
esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 
autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente le 
conoscenze, anche a problemi 
più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 
9 
 

Conoscenze complete con  
approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 
del linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 
correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  
correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 
conoscenze in modo autonomo e 
corretto, anche a problemi nuovi 

e complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, ampie 
ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 
lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 
approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 
modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 
 
 



 

Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 
 

 A – Pulizia e cura dell’elaborato grafico          ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 

Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 
Elaborato  poco pulito 0,5 

Elaborato  sufficientemente  pulito 1 
Elaborato pulito ed ordinato 1,5 

 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 
Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 
Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 
Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 
Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa  2,5 
Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 
Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 

                     

 C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico (Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto  0 
Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 
Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 
Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 
Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 
Risoluzione corretta    3 
Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 
Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 
(elaborato di una certa complessità) 

5 

 

   Docente prof. Voto complessivo   =  A ____ +  B _____ +  C ____  = ______ 

   In assenza totale della presentazione della prova grafica la valutazione sarà aderente a quanto stabilito dal collegio 
docenti (due). 



                                                     All. 2 
 

Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 
 

Indicatori Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

 

Gravemente 
insufficiente 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

 
3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad 
analizzare; 

non  risponde alle 
richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 

anche se guidato 

 

Insufficiente 

4 Conoscenze 
frammentarie, con errori 

Compie analisi lacunose 
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 
minime solo se guidato, 

ma con errori 

 
5 

Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 

lievi 
 

 
Sufficiente 

 
6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 
complessivamente 

corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

 
Discreto 

 
7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 

gestendo 
autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 

problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

 
 

Buono 

 
8 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 

autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua 

autonomamente 
correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 

problemi più complessi, 
in modo corretto 

 

 
 

Ottimo 

 
 
9 

Conoscenze complete con  
approfondimenti 

autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 

esatte e analisi 
approfondite; rielabora  
correttamente in modo 
completo, autonomo e 

critico 

Applica e mette in 
relazione le conoscenze 

in modo autonomo e 
corretto, anche a 
problemi nuovi e 

complessi. 

 
 

Ottimo 

 
 

10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 

approfondire in modo  
critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto per risolvere 

problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 



soluzioni originali ed 
efficaci. 

 
All. 3 

 

GRIGLIA   AUTO-VALUTAZIONE  DI STORIA DELL'ARTE 
 

INDICATORI PUNTI 
 

A   Conoscenza dei contenuti 2 3 4 5 6 

 

 
B 

 Correttezza espositiva e/o padronanza 
 del linguaggio specifico 
 

 
0,25 

 
0,50 

 
0,75 

 
1 

 
1,25 

 
1,50 

 
C  Capacità di analisi e di sintesi 

 
 

0,25 
 

0,50 
 

0,75 
 
1 

 
1,25 

 
1,50 

 

 
D 

 Capacità di organizzare in modo articolato    
conoscenze /competenze. 
 Applicazione delle conoscenze 
 in un contesto nuovo 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 
E 

 Rigore argomentativi, capacità di 
 operare collegamenti personali tra 
 argomenti e/o discipline diverse 

 
0 

 
0,25 

 
0,50 

 

 
Voto complessivo =  A_____+ B_____+ C_____ + D_____ + E_____ 

 
Docente prof._______________________________________ 

Voto 

 

A 

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti 
Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti 
Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali 
Livello 5: conoscenza completa dei contenuti 
Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti 

B 

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio 
Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 
Livello 0.75: incertezza espositiva 
Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico 
Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico 
Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio 

C 

Livello 0.25: scarse                                   
Livello 0.50: limitate 
Livello 0.75: modeste 
Livello 1: accettabili 
Livello 1.25: buone 



Livello 1.50: eccellenti 

D / E 
Livello 0: nulle 
Livello 0.25: guidate 
Livello 0.50: autonome 

  
ALL.  4 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI STORIA DELL’ARTE 

 
Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 
Si esprime in modo: 

 
Nullo Grav.Insu

f 
Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o 
tutto 
scorretto 
e/o plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Impreciso Sostanzial
mente 
corretto 

Corretto Preciso Appropria
to 

Appropria
to ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 
 
B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del 
genere testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 
 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo o tutto 
scorretto e/ o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Superficia 
le 

Essenziale Corretto Pertinente 
e corretto 

Esauriente Appropria
to ed 
efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 
 
C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 
 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Poco 
coerente 

Schemati 
co 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 
ordinato 

Ricco Ricco ed 
articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 
 
D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 
 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to 

Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 
originale 



0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 
 
E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 
 

Nullo Grav.Insuf Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 
Nullo tutto 
scorretto e/o 
plagio 

Scorretto Inadegua 
to e/o 
incomple 
to 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfon
dito 

Esaurien 
te 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 
 
Docente prof.                                                                                                                                                 voto 
                                        A _______ +  B ________ +  C ________ +  D ________ +  E ________  =                    
                                                                          ____________________ 

*Il voto sommativo se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così: 
(5,1 – 5,2 – 5,3 -5,4 = 5 +   ///     5,5- 5,6 =5,5    ///  5,7 e 5,8  = 6-    ///  5,9 = 6 ) 

 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE MOTORIE 
 
  Conoscenze Competenze Abilità Interesse 
  Rielabora in modo Non riesce a valutare ed applicare le E’ sprovvisto di abilità motorie e non riesce E’ del tutto disinter  
  frammentario gli schemi motori azioni motorie e a compiere lavori di a comprendere regole. e la partecipazione  
  di base e non sa adeguare le gruppo. Anche nell’effettuare azioni  inadeguata.. 

E  risposte motorie.Possiede motorie semplici commette gravi    

 informazioni scarse e lacunose errori coordinativi. Non sa    
     

  non utilizza il linguaggio riconoscere gli elementi principali di    
  specifico in modo appropriato. un argomento e mostra competenze    
   disciplinari inadeguate.    
  Si esprime in modo improprio e Non sa analizzare e valutare l’azione Progetta le sequenze motorie in maniera Dimostra un intere  
  memorizza in maniera eseguita ed il suo esito. Anche parziale ed imprecisa. Comprende in modo parziale. Impegno  
  superficiale il linguaggio guidato commette qualche errore frammentario regole e tecniche. partecipazione 

D  tecnico sportivo. Conosce nell’impostare il proprio schema di  discontinui. 
 parzialmente i contenuti relativi azione. Mostra competenze    

     

  agli argomenti proposti che disciplinari poco consolidate.    
  argomenta senza una adeguata     
  padronanza dei lessici specifici.     
  Comprende le richieste Sa valutare ed applicare in modo Coglie il significato di regole e tecniche in E’ sufficientemente 
  essenziali e risponde con gesti sufficiente ed autonomo e sequenze maniera sufficiente relazionandosi nello interessato. Impegn   
  motori le cui modalità esecutive motorie.Possiede competenze spazio e nel tempo. partecipazione 
  sono complessivamente disciplinari sufficienti che estrinseca Opportunamente guidato riesce a comporre complessivamente 

C  corrette. Conosce concetti ed in modo prevalentemente gli elementi principali di un argomento e ad costanti. 
 informazioni essenziali e mnemonico. esprimere valutazioni personali.   

    

  generali che esprime in modo     
  semplice e coerente utilizzando     
  un lessico corretto anche se     
  minimamente articolato.     
  Riconosce e comprende le Sa adattarsi a situazioni motorie che Sa gestire autonomamente situazioni Ha un buon approc   
  richieste, sa spiegare le cambiano, assumendo più ruoli e complesse e sa comprendere e memorizzare la disciplina. Intere   
  modalità esecutive ed elabora affrontando in maniera corretta in maniera corretta regole e tecniche. partecipazione cost  
  risposte adeguate e personali in nuovi impegni. Possiede buone capacità coordinative ed   
  quasi tutte le attività proposte Possiede competenze disciplinari espressive che utilizza per ottenere valide   
  dimostrando una buona consolidate, riconosce prestazioni.   

B  adattabilità alle sequenze autonomamente gli elementi E’ in grado di effettuare valutazioni   
  motorie. Possiede buone costitutivi e fondanti di un personali pertinenti mostrando capacità di   
  conoscenze che esprime argomento argomentazione critica e di utilizzo delle   
  organizzando un discorso  conoscenze in modo coerente e coeso.   
  organico che esprime con     
  linguaggio chiaro ed     
  appropriato.     
  Possiede ottime qualità motorie Applica in modo autonomo e Conduce con padronanza sia l’elaborazione Interesse e partecip  
  che utilizza nelle attività corretto le conoscenze motorie concettuale che l’esperienza motoria costanti, attivi e 
  proposte in modo acquisite, affronta criticamente e progettando in modo autonomo e rapido propositivi. 
  completamente autonomo. con sicurezza nuovi problemi nuove soluzioni tecnico-tattiche   
  Elabora valide risposte motorie ricercando con creatività soluzioni Possiede capacità critica riguardo ai saperi   

A  che riesce a gestire adeguandole alternative. Possiede competenze che argomenta in modo organico e con   
  a stimoli e situazioni variate disciplinari consolidate. Riconosce disinvoltura effettuando efficaci   
  Conosce in modo complete, con rapidità ed autonomia gli collegamneti interdisciplinari.   
  analitico ed approfondito gli elementi costitutivi e fondanti di un    
  argomenti e utilizza con argomento.    
  padronanza i lessici specifici     
       
  Livello  VOTO   
      

 LIVELLO E Insufficiente = 4    
     

 LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5   
      

 LIVELLO C Sufficiente = 6    
      

 LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8    
      

 LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10    
       

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE IRC 

 
 INDICATORI DI Voto  Conoscenze  Abilità  Competenze 
 (10)    
 PREPARAZIONE        
         
 GRAVEMENTE 2  Nessuna – Rifiuta la  Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la 

   verifica    verifica 
 

INSUFFICIENTE 
       

 3  Conoscenze  Non riesce ad analizzare;  Non riesce ad applicare le 
   gravemente errate e  non risponde alle richieste  minime conoscenze, anche 
    lacunose; espressione    se guidato 
    sconnessa     
 INSUFFICIENTE 4  Conoscenze  Compie analisi lacunose e  Applica le conoscenze 
  frammentarie, con  sintesi incoerenti  minime solo se guidato, ma 
    errori    con errori 
  5  Conoscenze mediocri  Compie qualche errore;  Applica le conoscenze 
   ed espressione  analisi e sintesi parziali  minime, ma con errori lievi 
    difficoltosa     
 SUFFICIENTE 6  Conoscenze di base;  Compie analisi  Applica autonomamente le 
  esposizione semplice,  complessivamente corrette e  conoscenze minime 
    ma corretta  riesce a gestire semplici   
      situazioni   
 DICRETO 7  Conoscenze pertinenti;  Sa interpretare il testo e  Applica autonomamente le 
  esposizione corretta  ridefinire un concetto,  conoscenze anche a 
      gestendo autonomamente  problemi più complessi, ma 
      situazioni nuove  con imperfezioni 
 BUONO   Conoscenze complete,  Coglie le implicazioni;  Applica autonomamente le 
 8  con approfondimenti  individua autonomamente  conoscenze, anche a 
   autonomi; esposizione  correlazioni; rielabora  problemi più complessi, in 
    corretta con proprietà  correttamente e in modo  modo corretto 
    linguistica  personale   
    Conoscenze complete  Coglie le implicazioni;  Applica e mette in relazione 
  9  con approfondimenti  compie correlazioni esatte e  le conoscenze in modo 
   autonomi; esposizione  analisi approfondite;  autonomo e corretto, anche 
    fluida con utilizzo del  rielabora correttamente in  a problemi nuovi e 
    linguaggio specifico  modo completo, autonomo e  complessi. 
 OTTIMO     critico   
   

Conoscenze complete, 
 

Sa rielaborare correttamente 
 

Argomenta le conoscenze in       

  10  ampie ed approfondite;  e approfondire in modo  modo autonomo e corretto 
   esposizione fluida con  critico ed originale.  per risolvere problemi 
    utilizzo di un lessico    nuovi e complessi; trova da 
    ricco ed appropriato    solo soluzioni originali ed 
        efficaci. 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  

Materia: ITALIANO  
 
 
 
 
 
                                                     
        Docente: prof.ssa Mafalda Pollidori 
 

 
 
 

Premessa 
 
Nell’elaborazione della presente programmazione sono stati assunti come punti di riferimento i 
seguenti documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 
c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, 
secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) 
del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 
- Le competenze chiave di Cittadinanza  
- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 
I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in moduli  
che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, una 
presentazione diacronica dei contenuti. 
 
Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, 
strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si 
rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scol. 
2016-2017.  

 
 



 
 
L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 
Tempi: ottobre-novembre 
 
Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi 
affrontati, visione 
della società, 
scelte stilistiche 
ed intento degli 
autori  
 

Delineare la 
nascita e 
l’evoluzione della 
nuova sensibilità 
romantica 
 
 
Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi 
in esame 
 
 
 
 
 
 
Evidenziare il 
rapporto tra la 
letteratura verista, 
le teorie 
positivistiche e lo 
sviluppo del 
metodo 
sperimentale della 
ricerca scientifica 

Conoscere il 
quadro storico-
culturale del primo 
Ottocento 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le idee 
e la poetica dei 
massimi esponenti 
del Romanticismo 
italiano 
 
 
 
 
 
 
Conoscere lo studio 
del ‘vero’ e la scelta 
di un metodo di 
indagine  della 
realtà 
 

U.D.1 – Inquietudini e turbamenti 
tra Settecento e Ottocento 
(raccordo con i contenuti dell’anno 
precedente) 
 
 
U.D.2– L’immaginario romantico: 
rivoluzione dell’io e coscienza 
della modernità 
Testi:  
Leopardi: 
Alla luna 
-“L’infinito” 
-“A Silvia” 
-“La quiete dopo la tempesta” 
-“Il sabato del villaggio” 
-“Canto notturno di un pastore errante 
dell’Asia” 
-“Il passero solitario” 

Lo Zibaldone con i brani 
antologici: “La doppia visione”, “La 
rimembranza”, “parole poetiche” 
Le operette morali 
-“Dialogo della natura e di un 
islandese” 
-“Dialogo di Tristano e di un 
amico” 
Visione filmica LA VOCE DELLA 
LUNA(/Fellini) 
 

 
 
U.D.3- La conoscenza della realtà 
tra indagine scientifica e 
rappresentazione simbolica: 
l’ottimismo positivistico e la 
nascita di nuovi modelli di 
conoscenza 
A ritroso nel tempo: Dante e la 
visione della storia 
La struttura dell’universo 
dantesco. 
 Dante, Paradiso, Canti I e III 

 



 
Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 
Tempi: dicembre-gennaio 
 
Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenz
a tra temi 
affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Cogliere 
l’evoluzione del 
linguaggio 
letterario dal 
classicismo 
carducciano allo 
sperimentalismo 
dei nuovi modelli 
culturali  
 
Riconoscere, 
analizzare ed 
interpretare i testi 
degli autori presi 
in esame 
 
 
 
 
 
 
Saper cogliere la 
complessità e la 
complementarietà 
del mondo poetico 
di Pascoli e di 
D’Annunzio  
 
 

Conoscere il 
quadro storico-
culturale tra 
Ottocento e 
Novecento 
 
 
 
 
 
Conoscere i temi 
della poesia 
moderna alla luce 
della poetica delle 
corrispondenze 
   
 
 
 
 
 
Conoscere gli 
elementi distintivi 
della poetica e 
dello stile dei 
massimi poeti del 
Decadentismo 
italiano 

U.D.1 – La posizione 
dell’intellettuale tra istanze 
conservatrici e progressiste 
CARDUCCI-VERGA 

▪ Alla stazione in 
una mattina 
d’autunno (Odi 
barbare)  

 
Scapigliatura, 
Emilio Praga- “Preludio” 
 Camillo Boito- “Una turpe vendetta” 
 
NATURALISMO 
- la poetica di Emile Zola  
-Il ciclo dei Rougon-Macquart 
- Gustave Flaubert e il discorso 
indiretto libero 
Capuana,Scienza e letteratura(da 
Fanfulla della Domenica) 
 
VERGA E VERISMO: 

 
 

▪ Rosso Malpelo 
(Vita dei 
campi) 

▪ Prefazione al 
ciclo dei Vinti (I 
Malavoglia) 

▪ La fiumara del 
progresso(I 
Malavoglia) 

▪ La roba 
(Novelle 
rusticane) 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



U.D.2- La risposta dell’intellettuale 
alle “offese” del mondo tra 
regressione e istanze 
superomistiche 
Testi:  
 D’Annunzio 

▪ La pioggia nel 
pineto (Laudi) 

▪ Meriggio 
(Laudi) 

▪ Un ritratto allo 
specchio:Andr
ea Sperelli ed 
Elena Muti (Il 
piacere libro 
III,cap III) 

▪ Il programma 
politico del 
superuomo (Le 
vergini dle 
rocce libro I) 
 

Pascoli: 
-Arano (Myricae) 
-Lavandare(Myricae) 
-X Agosto(Myricae) 
-L’assiuolo(Myricae) 
-Suor Virginia( I poemetti) 
-Gelsomino notturno (I canti di 
Castelvecchio) 
 
 
VISIONE FILMICA :IL 
GRANDE FREDDO 
 
A ritroso nel tempo: La risposta 
alle crisi delle istituzioni 
universali 
Dante, Paradiso, Canti VI, XI, XII 

 



 
La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 
Tempi: febbraio-marzo 
 
Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenz
a tra temi 
affrontati, 
visione della 
società, scelte 
stilistiche ed 
intento degli 
autori  
 

Cogliere il valore 
ed il significato 
delle risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
intellettuali in 
relazione alle loro 
diverse visioni del 
mondo 
 
 
Individuare le 
scelte degli 
ambienti, degli 
oggetti, dei 
personaggi e 
della lingua dei 
poeti crepuscolari   
 
 
 
 
Riconoscere gli 
elementi relativi 
alla 
scomposizione 
dei modelli 
tradizionali delle 
forme del 
romanzo 
 

Conoscere il 
quadro storico-
culturale dei primi 
decenni del 
Novecento 
 
 
 
 
 
 
Conoscere i temi e 
le soluzioni 
espressive della 
poesia 
crepuscolare 
   
 
 
 
 
 
Conoscere le 
rappresentazioni 
letterarie della 
coscienza smarrita 
dell’uomo moderno  
 
 

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e 
progetto di una società in 
trasformazione 
Testi:  

● Marinetti: 
▪ Manifesto del 

Futurismo (da 
rigo 65 a 80, 
84-88, 96-110) 

▪ Manifesto 
tecnico della 
letteratura 
futurista (da 
rigo 1 a 12, 17-
21, 39-43, 55-
60, 64-70, 81-
97) 

● Palazzeschi:  
▪ E lasciatemi 

divertire! 
(L’incendiario) 

 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 – La linea del crepuscolo: 
reazione e rivoluzione 
 Corazzini: 

▪ Desolazione 
del povero 
poeta 
sentimentale 
(Piccolo libro 
inutile) 

Moretti: 
● A Cesena (Il giardino dei frutti) 

 
 
U.D.3- Il romanzo dell’esistenza e la 
coscienza della crisi 
Svevo: 



▪ Le ali del 
gabbiano (Una 
vita) 

▪ Il ritratto 
dell’inetto(Seni
lità) 

▪ La scelta della 
moglie cap V 
(La coscienza 
di Zeno) 

▪ La morte del 
padre cap IV 
(La coscienza 
di Zeno) 

▪ Psicoanalisi 
cap VIII IV (La 
coscienza di 
Zeno) 
 

Pirandello: 
▪ Ciaula scopre 

la Luna 
(Novelle per un 
anno) 

▪ Il treno ha 
fischiato 
(Novelle per un 
anno) 

▪ Lo “strappo nel 
cielo di carta” 
(Il fu Mattia 
Pascal) 

▪ La 
lanterninosofia 
(Il fu Mattia 
Pascal) 

▪ Nessun nome 
(Uno, nessuno 
e centomila) 

▪ Così è (se vi 
pare) (Lettura 
integrale) 

▪ Un’arte che 
scompoine il 
reale(L’umosris
mo) 

▪ Visione filmica  
de “Il fu Mattia 



Pascal”(con 
Mastroianni) 

A ritroso nel tempo: La 
celebrazione della “Fiorenza 
antica”: tensione nostalgica e 
profezia dell’esilio 
Dante, Paradiso, Canti XV, XVII 

 



 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 
Tempi: aprile-maggio 
 
Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi 
affrontati, visione 
della società, 
scelte stilistiche 
ed intento degli 
autori  
 

Cogliere il valore 
ed il significato 
delle risposte alle 
inquietudini 
esistenziali dei 
poeti in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo 
 
 
Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la 
ragione della 
ricerca e della 
sperimentazione 
dei nuovi 
linguaggi poetici 
 
 
 
Ricavare dai testi 
valutazioni relative 
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al 
contesto culturale 
di riferimento 
 
 
 

Conoscere gli 
elementi innovativi 
presenti nel 
“Canzoniere” di 
Saba 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
espressioni della 
crisi e del disagio 
esistenziale 
all’interno delle 
opere di riferimento 
   
 
 
 
Conoscere le 
diverse modalità di 
rappresentazione 
del tempo e dello 
spazio nella poesia 
del Novecento 
 
 

U.D.1 – La totale accettazione 
della vita: Saba 
- Saba 

● A mia moglie 
● La capra 
● Amai 

 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 -  L’uomo di pena ed il male 
di vivere 
Testi: 
Ungaretti 

● Veglia(L’allegria) 
● I fiumi(L’allegria) 
● Mattina(L’allegria) 
● Non gridate più(Il dolore) 

Montale 
● Non chiederci parola(ossi 

di seppia) 
● Meriggiare pallido(Ossi di 

seppia) 
● Spesso il male di 

vivere(ossi di seppia) 
Quasimodo 

▪ Ed è subito 
sera (Ed è 
subito sera) 

▪ Alle fronde 
dei salici  
(Giorno dopo 
giorno) 

 
 
A ritroso nel tempo: Dal tempo 
all’eterno, dall’umano a divino 
Dante, Paradiso, Canto XXXIII 

 
 
 
La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa 
Tempi: maggio (oppure in itinere) 
 
Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 



Cogliere le linee 
fondamentali 
della cultura e 
della mentalità 
del tempo e 
comprenderne 
gli elementi di 
continuità e di 
mutamento 
 
Maturare 
un’autonoma 
capacità di 
interpretare e 
commentare i 
testi letterari, 
creando 
opportuni 
confronti con il 
“presente” 
 
 
Riconoscere 
l’interdipendenza 
tra temi 
affrontati, visione 
della società, 
scelte stilistiche 
ed intento degli 
autori  
 

Cogliere il valore ed 
il significato delle 
risposte alle 
inquietudini 
esistenziali degli 
scrittori in relazione 
alle loro diverse 
visioni del mondo 
 
 
Comprendere, 
attraverso l’analisi 
dei testi, la ragione 
della ricerca e della 
sperimentazione 
dei nuovi linguaggi 
espressivi nella 
prosa del 
Novecento 
 
 
 
Ricavare dai testi 
valutazioni relative 
all’esperienza 
personale 
dell’autore, in 
rapporto  al 
contesto culturale di 
riferimento 
 
 
 

Conoscere gli elementi 
innovativi presenti nella 
letteratura italiana del 
dopoguerra 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 

U.D.1 – Dal neorealismo alla 
narrativa  postmoderna 
Testi:  
-Pasolini  

● Degradazione ed 
innocenza del 
popolo(Una vita 
violenta) 

● Rimpianto del mondo 
contadino (Scritti 
corsari) 

 –Pavese: 
● Verrà la morte ed 

avrà i tuoi occhi 
● La luna ed i falò Cap 

I,IX,XXVI e 
XXVII,XXXII 

 
 
 
 
 

 
 



 
Laboratorio di lettura e di scrittura 
 
TEMPI: IN ITINERE 
 
COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

● Leggere, 
comprendere 
e interpretare 
testi scritti di 
vario tipo 

● Saper 
comprendere 
e decodificare 
un testo, 
letterario e 
non, 
contestualizza
ndolo in un 
quadro di 
confronti e di 
relazioni 
storico-
letterarie 

● Produrre testi 
formalmente 
rispondenti 
alle tecniche 
compositive 
indicate e 
relative alle 
diverse 
tipologie di 
scrittura 
previste per 
l’Esame di 
Stato 

 

● Acquisire 
tecniche di 
scrittura 
adeguate alle 
diverse tipologie 
testuali 

● Saper utilizzare il 
registro formale 
ed i linguaggi 
specifici 

● Sviluppare le 
abilità di scrittura 
in relazione alle 
prove proposte 
all’Esame di 
Stato 

● Usare con 
consapevolezza 
il patrimonio 
lessicale e 
padroneggiare 
correttamente la 
sintassi 

● Conoscere le principali 
figure retoriche, 
stilistiche e metriche 
dei testi poetici. 

● Conoscere i nuclei 
teorici essenziali per 
l’analisi di un testo in 
prosa. 

● Conoscere le 
peculiarità strutturali 
delle varie tipologie di 
scrittura e le loro fasi di 
elaborazione. 

Proposte di lettura di autori 
opportunamente scelti 
 
 
Guida alla scrittura e 
preparazione alla prima 
prova scritta dell’Esame di 
Stato. 
 

● Analisi di un testo 
letterario e non 
letterario 

● Saggio breve – 
Articolo di giornale 

● Recensione 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  
Materia: LATINO 

 
 
 
 
 
                                                     
        Docente: prof.ssa Mafalda Pollidori 
 
 
Nell’elaborazione della presente programmazione sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 c.4 del decreto 
legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo 
culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 
- Le competenze chiave di Cittadinanza  
- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 
I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà,  sono scanditi in moduli  che, seppur 
costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, una presentazione diacronica dei 
contenuti. 
 
Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, strategie didattiche, 
strumenti, standard di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si rinvia a quanto specificato nel Documento di 
Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scol. 2016-2017.  

 
 



 
 
L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 
Tempi: ottobre- dicembre  

Competenze  Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 
Cogliere l’originalità e 
la specificità delle 
scelte ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale ed 
al potere politico 
 
Attingere al patrimonio 
culturale del mondo 
classico mediante la 
lettura e 
l’interpretazione di 
testi letterari in lingua 
e in traduzione 
 
Consolidare capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le abilità di 
base e le capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione stilistica 
 

Acquisire la capacità di 
inserirsi nel mondo 
antico cogliendo il nesso 
testo-autore-contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare la specificità 
della nuova forma 
mentis, frutto 
dell’interpretazione 
sincretistica dell’età 
argentea  
 
 
 
 
Individuare nei testi la 
peculiarità delle forme 
espressive, attraverso 
un’analisi tematica e 
stilistica 

Conoscere le coordinate storico-
sociali dell’età giulio-claudia ed i 
nuovi modelli culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la complementarietà 
tra atteggiamenti interiori, modi 
di vita ed espressioni culturali 
nell’opera di Seneca 
 
 
 
 
 
Conoscere i generi letterari propri 
dell’età neroniana tra tradizione e 
innovazione 
 
 

U.D.1 L’età giulio-claudia 
La favola e la satira, espressione di 
protesta e denunzia del perenne 
conflitto tra deboli e potenti 
Testi: 
Fedro, dalle Fabulae 
I,1Lupus et agnus 
Esopo e lo screanzato III,5 
 
Testi: 
 
Lucano 
Liber VII 617-646 
Liber  VI 529-549 
 
 
 
U.D. 2 Seneca: ambiguità 
dell’uomo e fascino del saggio 
Testi: 
Seneca: 
  La riconquista di se,Epistolae ad 

Lucilium I,1-5 
L’alienazione di se,De brevitate vitae 3,4-

5(ital) 
Solo il saggio è padrone del tempo, De 

brevitae vitae 
14,1-5(ital) 

Vincere il timore del futuro,Epistolae ad 
Lucilium 101,7-10 

La volontà di giovare Epistolae ad 
Lucilium 6,1-4(ital) 

Impegnarsi in circostanze avverse,De 
tranquillitate animi 
4,2-6 

 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 L’opposizione politica 
Tra parodia ed epica 
Testi: 
Petronio,  
Una cena di cattivo gusto,Satyricon 31,3-

33,2;34,6-10(ital)  
 
 
 

 



 
 
Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 
Tempi: (tra dicembre e gennaio)  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 
Comprendere come 
l’indagine scientifica 
nel mondo classico 
non sia mai intesa 
come ricerca 
autonoma, ma come 
aspetto della 
riflessione filosofica  
 
 

Cogliere lo sviluppo del 
pensiero scientifico 
attraverso l’opera di autori 
significativi 

Conoscere il rapporto 
ambivalente dell’uomo 
con la natura attraverso la 
lettura dei testi 
 

U.D.1 – La forza della natura e la 
debolezza dell’uomo 
Testi: 
Plinio il Giovane, L’eruzione 
del Vesuvio,   Epistola VI, 16  
epistola IX,36 vita da signori 
Epistola IX,7La villa sul lago 

 
 
 
 
 
 
 



 
L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 
Tempi: dicembre-gennaio  

Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 
Cogliere l’originalità e 
la specificità delle 
scelte ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale ed 
al potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio culturale 
del mondo classico 
mediante la lettura e 
l’interpretazione di 
testi letterari in lingua 
e in traduzione 
 
 
 
Consolidare capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le abilità di 
base e le capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione stilistica 
 

Acquisire la capacità di 
inserirsi nel mondo antico 
cogliendo il nesso testo-
autore-contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare gli elementi di 
modernità presenti nel 
pensiero pedagogico di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
 
Cogliere l’originalità di 
Marziale nella scelta del 
genere letterario 
dell’epigramma 
 

Conoscere le coordinate 
storico-sociali dell’età dei 
Flavi ed i nuovi modelli 
culturali 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere lo stato di 
decadenza dell’eloquenza 
nell’età dei Flavi e le 
teorie pedagogiche di 
Quintiliano 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche strutturali, 
contenutistiche e 
stilistiche dell’opera di 
Marziale 

U.D. 1 L’età dei Flavi. Il contesto storico e 
culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 Un professore tra tradizione e 
rinnovamento 
Testi: 
Quintiliano,  
Vir bonus dicendi peritus,Institutio oratoria 

XII 1,1-3 
Scuola e stato (Institutio oratoria 3, 12-15 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 Il cliente 
Testi: 
Marziale,  
-La figura del cliente Epigrammi X 76;V 13 

(ital) 
-Un cliente che non ne può più Epigramma X 

74 (ital) 
-Sogno avverato Epigramma XII 18 (ital) 
-La figura del cliente Epigrammi X 76;V 13;IX 

73 (ital) 
-Un cliente che non ne può più Epigramma 

X,74 
IX 73 
- Felicità a portata di mano(ital) X,47 
-Marziale e le donne(ital): 
IV,24 
I,10 
IV,13 
XI 60 
V,34 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 
Tempi: febbraio-marzo  

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 
Cogliere l’originalità e 
la specificità delle 
scelte ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale ed 
al potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio culturale 
del mondo classico 
mediante la lettura e 
l’interpretazione di 
testi letterari in lingua 
e in traduzione 
 
 
 
Consolidare capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le abilità di 
base e le capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione stilistica 
 

Acquisire la capacità di 
inserirsi nel mondo 
antico cogliendo il nesso 
testo-autore-contesto 
 
 
 
 
 
 
Cogliere il profondo 
disagio morale di una 
società salda nelle sue 
basi economiche, ma 
sterile nelle sue 
componenti ideali 
 
 
 
 
 
Cogliere il pessimismo 
dello storico, 
espressione della 
degenerazione morale 
dell’epoca 

Conoscere le coordinate 
storico-sociali dell’età di 
Traiano e di Adriano ed i 
nuovi modelli culturali 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la poetica di 
Giovenale e la natura della 
sua indignatio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere le caratteristiche 
strutturali, contenutistiche e 
stilistiche dell’opera 
tacitiana 

U.D. 1 – Il principato di Nerva e Traiano e 
Adriano. (aspetti generali) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 –La moralità risentita della 
satira:  Giovenale 
Testi: 
A Roma si vive male Satira III 60-85 (ital) 
Roma di notte satira III 268-301 (ital) 
Amore mercenario Satira VI 136-152 (ital) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 – Tacito, coscienza critica di un 

impero.  
Testi: 
U.D.3 Tacito 
Historiae I 2-3 la tragedia della storia 
Agricola 1-3 quanto costa la tirannide 
Agricola 45 morire sotto il tiranno 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 
Tempi: aprile-maggio  

Competenze   Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 
Cogliere l’originalità e 
la specificità delle 
scelte ideologiche e 
letterarie 
dell’intellettuale in 
relazione alla 
tradizione culturale ed 
al potere politico 
 
Attingere al 
patrimonio culturale 
del mondo classico 
mediante la lettura e 
l’interpretazione di 
testi letterari in lingua 
e in traduzione 
 
 
 
Consolidare capacità 
esegetiche, di 
astrazione e di 
riflessione per 
potenziare le abilità di 
base e le capacità di 
organizzazione del 
linguaggio e di 
elaborazione stilistica 
 

Acquisire la capacità di 
inserirsi nel mondo 
antico cogliendo il nesso 
testo-autore-contesto 
 
 
 
 
 
 
Individuare il profondo 
disagio morale e l’ansia 
spirituale 
dell’intellettuale del 
“Basso Impero” 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscere il rapporto 
tra cultura pagana e 
dottrina cristiana in S. 
Agostino  

Conoscere le coordinate 
storico-sociali del tardo 
impero 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere i modelli di 
riferimento delle 
Metamorfosi 
di Apuleio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscere la produzione 
letteraria di Agostino e le 
sue prospettive culturali 

U.D. 1 – Il tardo impero. 
Coordinate storico-culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
U.D.2 – Un itinerario conoscitivo ed iniziatico 
Testi: 
Apuleio,  
Sta attento lettore:ti divertirai Metamorfosi 

I.1  
Lucio si trasforma in asino Metamorfosi III 

24-25(ital) 
Apuleio,metamorfosi IX,12-13 dolorose 

esperienze di Lucio ( 
italiano) 

Metamorfosi XI 5-6 Rivelazione di iside 
(italiano) 

 
 
 
 
 
 
 
 
U.D. 3 – La letteratura cristiana 
dall’apologetica alla patristica. 
S. Agostino alla ricerca di sé e di Dio. 
Testi: 
S. Agostino,  
Confessiones I,1,1 Invocazione a Dio 
Confessiones II 4,9;6,12 La banalità del 

male(ital) 
De civitate dei XIV 28 Due amori,due città 
 
 
 
 
 

 



 
Laboratorio di lettura e traduzione 
Tempi: in itinere  
Competenze    Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Leggere, 
decodificare e 
tradurre un testo 
latino in forma 
corretta, fluida e 
appropriata 
 
 
 

Individuare e riconoscere 
gli elementi 
morfosintattici presenti 
nel testo 
  
 
 
 

Conoscere le strutture 
morfologiche, sintattiche, 
lessicali e semantiche della 
lingua latina 
 
 
 

Riepilogo della sintassi dei casi. 
Elementi della sintassi del verbo e del 
periodo 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  
Materia: MATEMATICA E FISICA  

 
 
 
 
 
                                                     
       Docente: prof.ssa Emanuela Siciliano 
 
 
 

Obiettivi generali 
●  conoscenza dei contenuti costituenti l’ambito fondamentale della disciplina 
●  saper esporre tali contenuti con corretto uso del linguaggio e della terminologia proprie della  

disciplina  
● sviluppo dell’intuizione 
●  acquisizione di capacità di ragionamento  
●  sviluppo delle capacità logiche 
● saper affrontare qualsiasi situazione problematica 
● abitudine alla razionalità 
Obiettivi specifici cognitivi  
●  saper conoscere e riprodurre concetti 
●  saper mettere in sequenza causale e temporale i concetti  
●  sapere comunicare e descrivere con l’utilizzo del corretto linguaggio 
●  sapere applicare i concetti assimilati  
●  sapere analizzare e sintetizzare 
●  sapere intuire ed inventare 
●  sapere analizzare un problema con identificazione di variabili 
●  saper leggere tabelle, grafici e altro materiale informativo 
●  saper raccogliere dati e servirsi della loro rappresentazione grafica 
●  saper realizzare semplici esperimenti per controllare ipotesi e modelli e saper descrivere i         
● procedimenti usati 

Obiettivi specifici educativi 
● acquisizione della corrette collocazione del pensiero scientifico 
●  acquisizione di “cultura fisico-matematica” come sapere scientifico al di là di somma di nozioni 
●  acquisizione del senso del metodo sperimentale 
●  formazione di una mentalità aperta e scevra da preconcetti 

Obiettivi specifici quinto anno  
 
● Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 
● Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 
● Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 
● Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 
● Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una esposizione 

rigorosa; 



● operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole sintattiche di trasformazione di formule; 
● affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro 

rappresentazione; 
● riconoscere il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali; 
● inquadrare storicamente l’evoluzione delle idee matematiche fondamentali; 
● cogliere interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 
 
Obiettivi minimi: 
 

● Conoscere i prerequisiti essenziali alla comprensione degli argomenti svolti 
● Conoscere, anche in modo non approfondito, gli argomenti  
● Conoscere la terminologia specifica anche se espressa in modo non sempre appropriato 
● Formulare comunicazioni semplici ma chiare 
● Affrontare anche se con la guida dell’insegnante gli argomenti 
● Risolvere problemi in modo corretto anche se non autonomamente. 

 
Competenze specifiche disciplinari 
● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative  
● Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi 
● Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
● Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi 
● Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

● Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
● Saper cogliere i rapporti tra in pensiero scientifico e la riflessione filosofica. 
 
 
Contenuti 
 
MATEMATICA 
I contenuti di tale programmazione sono stati svolti come unità di apprendimento ognuna delle quali ha 
tenuto conto dei prerequisiti posseduti dagli allievi. Il passaggio all’unità successiva è avvenuto solo dopo 
attenta verifica dei risultati. 
 
Quadro degli obiettivi di competenza 
 
ASSE CULTURALE: MATEMATICO 

● Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

● Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 
● Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
● Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio 

di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni di tipo informatico 

 
Riepilogo dei moduli  
Num. Titolo  



1 Funzioni e limiti 
2 Calcolo differenziale 
3 Calcolo integrale e analisi numerica 
4 Equazioni differenziali 
5 Probabilità e distribuzioni di probabilità 
6 Geometrie non euclidee 
7 Geometria analitica nello spazio 

 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
FISICA 
I contenuti di tale programmazione sono stati svolti come unità di apprendimento ognuna delle quali ha 
tenuto conto dei prerequisiti posseduti dagli allievi. Il passaggio all’unità successiva è avvenuto solo dopo 
attenta verifica dei risultati. 
 
ASSE CULTURALE:  SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

● Utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi complessi, anche di 
uso corrente. 

● Gestire progetti 
 

Riepilogo dei moduli  
 

Num. Titolo  
1 Fenomeni magnetici fondamentali 
2 Il campo magnetico 
3 Induzione elettromagnetica 
4 Corrente alternata 
5 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 
6 Relatività ristretta 
7 Relatività generale 
8 La crisi della fisica classica 
9 Fisica quantistica 

10 La fisica nucleare 
 
 
Metodologie e strategie didattiche 
 
Le strategie educative sono state finalizzate al recupero delle carenze degli allievi ed alla valorizzazione delle 
loro attitudini, cercando di adeguare la didattica ai diversi stili cognitivi. 
La lezione è stata progettata usando un linguaggio chiaro e di facile comprensione trattando i diversi 
argomenti con gradualità, ricorrendo spesso ad esempi, esercizi, applicazioni. Le discipline sono state trattate 
fornendo la chiave di interpretazione delle diverse problematiche e dei principi basilari che le regolano, 
sollecitando i collegamenti interdisciplinari, coinvolgendo la classe in discussioni con domande guidate, 



informando l’alunno sui contenuti e sugli obiettivi disciplinari del corso di studi per far capire chiaramente ciò 
che  ci si attendeva  da lui in seguito all’insegnamento ricevuto ,individualizzando e rispettando le potenzialità 
ed i  tempi di apprendimento di ciascun ragazzo. Si è cercato di abituare gli allievi al ragionamento, 
favorendone lo sviluppo delle abilità critiche, logiche, di sintesi e di riorganizzazione dei dati.  
 
 Metodologia CLIL: 
La riforma della scuola prevede l’obbligatorietà dell’insegnamento CLIL per il quinto anno. La proposta accolta 
e approvata dal collegio docenti è stata di affrontare con tale metodologia un modulo di fisica nel I 
quadrimestre ed un modulo nel secondo. I moduli concordati con gli allievi tenendo conto delle loro abilità e 
competenze sono stati: 
CLIL lessons: 

● The electromagnetic spectrum 
● Introduction to special relativity 

CLIL activities: 
● Electromagnetic waves (lavoro a gruppi di lettura, comprensione) 
● Commento e confronto della lettura tratti da testi in lingua originale delle attività di laboratorio sullo 

spettro delle onde elettromagnetiche 
● Theory of relativity- (lavoro a gruppi di lettura, comprensione) 
● Proiezione di video lezioni del MIT 

Spazi e materiali: 
L’attività didattica delle classi è stata integrata, ove possibile, dall’utilizzo della biblioteca, della videoteca, dei 
laboratori scientifici, e di tutte le tecnologie in dotazione alla scuola  

LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE:  MATEMATICA 

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE 
-Bergamini- 
-Trifone- 
-Barozzi- 

Manuale blu 2.0 di matematica 
Volume 5 

 

 
 

ZANICHELLI 
 
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE : FISICA 
 

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE 
Ugo Amaldi L’Amaldi per i licei scientifici.blu 

Volume 3 
 

ZANICHELLI 
 
Valutazione: 
Attraverso la misurazione, cioè l’accertamento quantitativo delle abilità effettivamente possedute dagli allievi, 
si è confluiti nella valutazione. La misurazione del profitto è stata effettuata per mezzo di: compiti scritti o 
prove strutturate in analogia a quelle richieste dai nuovi esami di stato, verifiche orali. Per le griglie di 
valutazione si è fatto riferimento alla programmazione di dipartimento, si è tenuto inoltre conto della 
partecipazione e dell’impegno, dell’acquisizione delle conoscenze, delle applicazioni di queste, della loro 
rielaborazione e delle abilità linguistiche ed espressive. Ulteriori elementi di valutazione sono stati lo sviluppo 
della personalità e della formazione umana, lo sviluppo del senso di responsabilità e gli obiettivi disciplinari 
raggiunti. Per le prove scritte ed orali si sono utilizzate le griglie di valutazione approvate dal dipartimento di 
matematica e fisica ed ivi allegate. 

 
 

Programma Svolto 
 

Matematica 



Funzioni e limiti 
 
Funzioni reali di variabile reale 

● Concetto di funzione reale di variabile reale 
● rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni 
● dominio e segno di una funzione 
● funzioni iniettive, suriettive, biiettive  
● funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari  
● funzioni composte  
● funzioni invertibili   

Nozioni di topologia su R 
● Intervalli 
● insiemi limitati e illimitati 
● estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo  
● intorni di un numero o di un punto 
● punti isolati  
● punti di accumulazione 

Limiti 
● Concetto intuitivo di limite 
● limite finito per una funzione in un punto 
● limite infinito per una funzione in un punto  
● limite destro e sinistro 
● definizione di limite per una funzione all’infinito  
● teoremi fondamentali sui limiti   ( teorema dell’unicità del limite, teorema della permanenza del segno, 

teorema del confronto) 
● operazioni sui limiti 
● forme indeterminate 

Funzioni continue 
● Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo 
● continuità delle funzioni elementari  
● continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse 
● calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate  
● limiti notevoli  
● gli asintoti e la loro ricerca  
● funzioni continue su intervalli  
● punti di discontinuità per una funzione 
● teoremi sulle funzioni continue: teorema di Weierstrass; teorema dei valori intermedi; 

      teorema di esistenza degli zeri 

 
Progressioni e successioni 

● Successioni e loro rappresentazione 
● successioni particolari  
● successioni convergenti, divergenti e indeterminate 
● teoremi sui limiti delle successioni  
● progressioni aritmetiche e loro limite  
● progressioni geometriche e loro limite 



Calcolo differenziale 
 
Derivate delle funzioni di una variabile 

● Derivata di una  funzione   
● continuità e derivabilità  
● significato geometrico della derivata  
● regole di derivazione  
● derivate di ordine superiore al primo  
● differenziale e suo significato geometrico  

Applicazioni delle derivate 
● Equazione della tangente e della normale a una curva 
● punti stazionari e  punti critici  
● angolo fra due curve  
● applicazioni delle derivate alla fisica 

Teoremi fondamentali del calcolo differenziale 
● Teorema di Rolle e suo significato geometrico 
● teorema di Lagrange, significato geometrico e sue conseguenze  
● teorema di Cauchy  
● teorema di De L’Hospital  
● uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate 

Massimi e minimi relativi; studio del grafico di una funzione 
● Massimi e minimi assoluti e relativi  
● condizione necessaria per l’esistenza di massimi e minimi relativi 
● studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo della derivata prima  
● studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive  
● massimi e minimi assoluti  
● problemi di massimo e minimo 
● concavità, convessità, punti di flesso  
● studio del segno della derivata seconda i flessi e le derivate successive 
● studio di una funzione 

Calcolo integrale e analisi numerica 
Integrali indefiniti 

● Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà 
● integrali indefiniti immediati  
● integrazione per scomposizione 
● integrazione per parti  
● integrazione per sostituzione 
● integrazione delle funzioni razionali fratte 

Integrali definiti 
● Problema delle aree  
● area del trapezoide 
● definizione di integrale definito  
● proprietà dell’integrale definito 
● teorema della media – funzione integrale 
● teorema fondamentale del calcolo integrale – 
● formula di Newton-Leibniz; 
● calcolo degli integrali definiti 
● significato geometrico dell’integrale definito; 



● calcolo di aree  
● calcolo dei volumi dei solidi di rotazione 
● lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione 
● integrali impropri 

Elementi di analisi numerica 
● Risoluzione approssimata di equazioni: 
● separazione delle radici 
● metodo di bisezione  
● integrazione numerica (formula dei rettangoli) 
 

Equazioni differenziali 
● Equazioni differenziali del primo ordine 
● equazioni differenziali del tipo y’= f(x)  
● equazioni differenziali a variabili separabili  
 

Probabilità e distribuzioni di probabilità 
Probabilità classica e frequentista 

● Eventi  
● definizione classica di probabilità  
● legge empirica del caso  
● probabilità statistica e soggettiva. 

Probabilità condizionata e teorema di Bayes 
● Probabilità condizionata  
● teorema delle probabilità composte  
● eventi indipendenti  
● probabilità totale e formula di Bayes. 

Distribuzioni di probabilità discrete 
● Variabile aleatoria  
● valore medio e varianza di una variabile casuale 
● distribuzione binomiale, geometria e di Poisson. 

Distribuzioni di probabilità continue 
● Variabili aleatorie continue 
● densità di probabilità  
● caratteristiche numeriche di una variabile aleatoria continua  
● distribuzione normale 
● relazione tra le distribuzioni di Poisson e normale 

Geometrie non euclidee 
● Gli elementi di Euclide  
● Il V Postulato di Euclide 
● Le geometrie non euclidee. 

Geometria analitica nello spazio 
● Coordinate cartesiane nello spazio  
● il piano  
● la retta  
● superficie sferica 

 
 

FISICA 
 



Fenomeni magnetici fondamentali 
● Fenomeni di magnetismo naturale. 
● Attrazione e repulsione tra poli magnetici. 
● Proprietà dei poli magnetici. 
● Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo.  
● Campo magnetico terrestre. 
● Campi magnetici generati da correnti 
● Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente 
● Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. 
● La legge di Biot – Savart. 
● Il campo magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide.  
● Principi di funzionamento di un motore elettrico. 
● Amperometri e voltmetri. 

Il campo magnetico 
● Forza di Lorentz. 
● L’effetto Hall. 
● Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. 
● Flusso del campo magnetico e  teorema di Gauss per il magnetismo. 
● Circuitazione del campo magnetico ed teorema di Ampere. 
● Le proprietà magnetiche dei materiali.  
● Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. 
● Le temperatura critica. 
● I domini di Weiss.  
● Il ciclo di isteresi magnetica. 
● Moto di una carica elettrica in un campo magnetico.  

L’induzione elettromagnetica 
● La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. 
● Legge di Faraday – Neumann.  
● La f.e.m. indotta media ed istantanea.  
● La legge di Lenz sul verso della corrente indotta.  
● Le correnti di Foucault.  
● L’autoinduzione e la mutua induzione.  
● I circuiti RL. 
● L’energia immagazzinata in un campo magnetico. 

La corrente alternata 
● L’alternatore e la produzione di corrente alternata.   
● Valori efficaci delle grandezze alternate. 
● La corrente trifase. 
● Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. 
● Circuiti RLC in corrente alternata.  
● Il trasformatore e la distribuzione di corrente alternata 

Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche 
● Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto.  
● Propagazione del campo elettromagnetico.  
● Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo.  



● Equazioni di Maxwell.  
● Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica.  
● Trasporto di energia e quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche.  
● Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. 
● Riflessine totale ed angolo limite.  
● Onde elettromagnetiche piane. 
● Polarizzazione della luce.  
● Spettro elettromagnetico 

La relatività ristretta 
● L’invarianza della velocità della luce. 
● Esperimento di Michelson e Morley. 
● Gli assiomi della teoria della relatività ristretta.  
● Il concetto di simultaneità e la sua relatività.  
● La sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi.  
● La contrazione delle lunghezze.  
● Il concetto di evento. 
● Definizione di intervallo invariante.  
● Lo spazio tempo. 
● La composizione relativistica delle velocità. 
● L’equivalenza tra massa ed energia.  
● Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica.  
● L’effetto Doppler relativistico. 

La relatività generale 
● Il problema della gravitazione. 
● I principi della relatività generale. 
● Le geometrie non euclidee. 
● Gravità e curvatura dello spazio – tempo. 
● Lo spazio tempo curvo e la luce.  
● Le onde gravitazionali. 

La crisi della fisica classica 
● Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck.  
● Effetto fotoelettrico.  
● La quantizzazione della luce secondo Einstein. 
● Effetto Compton.  
● Spettri atomici. 
● Esperienza di Rutherford. 
● Esperimento di Millikan. 
● Esperimento di Franck e Hertz 

La fisica quantistica 
● Le proprietà ondulatorie della materia.  
● Il principio di indeterminazione.  
● Le onde di probabilità.  
● Equazione di Scrödinger.  
● Principio di Heisenberg. 
● Principio di sovrapposizione.  



La fisica nucleare 
● Struttura ed energia di legame del nucleo.  
● Fissione e fusione nucleare 

 
 

 



 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  

Materia: INGLESE  
 
 
 
 
 
                                                     
        Docente: prof.ssa Anna Biamonte 
 
 
             FINALITA’   in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 
 

 
 
Acquisire una formazione equilibrata nel versante umanistico e scientifico  
Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

● utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 
● facilitare,  in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; 
● favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 
OBIETTIVI 
 

● Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera  
( Livello B2/C1 ) 

● Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 
confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

● Comunicare con persone di diversa nazionalità,  usando l’inglese come lingua veicolare, nei 
rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro  

 
 
 
          

Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti a carattere vario  
inclusi argomenti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico 
esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 
Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo italiano 
orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi afferenti le discipline non linguistiche 
caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL);  

           
COMPETENZE 
 

Trasferire in lingua inglese testi scritti in lingua italiana di varia tipologia e  genere su argomenti 
relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi quelli afferenti i contenuti delle discipline non 

linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 
 
 



CONTENUTI: 
 
The Victorian age 
The Victorian compromise 
The Victorian frame of mind 
The American Civil War 
 
The Victorian novel 
 
Charles Dickens 
Oliver twist 
Oliver wants some more 
Christmas carol 
Scrooge’s transformation 
 
Oscar Wilde 
The Picture of Dorian Gray 
Basil ‘s studio 
I would give my soul 
 
Walt Whitman 
O Captain,my Captain 
The Edwardian Age 
The age of anxiety 
Modernism 
The War poets 
 
Rupert Brooke 
The soldier 
 
Wilfred Owen 
Dulce et Decorum est 
The modern novel 
 
James Joyce 
Dubliners 
Evelyn 
A portrait of an artist as a young man 
Ulysses 
The Funeral 
 
Thomas Stearns Eliot 
The  Waste land 
The Burial of the Dead 
 
The British Empire 
The British in INDIA 
 
Edward Morgan Forster 
A Passage to India 
Aziz and Mrs Moore 
 
Rudyard Kipling 
The White man’s burden 
The Dystopian novel 
 
 



George Orwell 
Animal Farm 
Old Major’s speech 
 
Nineteen Eighty-four 
Newspeak 
Big Brother is watching you 
 
The  Theatre of the absurd 
Samuel Beckett 
Waiting for Godot 
Nothing to be done 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  

Materia: SCIENZE  
 
 
 
 
 
                                                     
       Docente: prof. PIETRO BATTAGLIA 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 

Dinamica terrestre : Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità - La teoria isostatica-Calore 
interno della terra -Campo magnetico terrestre- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali 
oceanici, espansione dei fondali oceanici, anomalie magnetiche- Teoria della tettonica  a placche. 
 
Dal carbonio agli idrocarburi : I composti organici - Idrocarburi saturi: alcani e ciclo alcani – Isomeria -
Nomenclatura degli idrocarburi saturi -Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi -Idrocarburi 
insaturi: alcheni, alchini -Idrocarburi aromatici. 
 
Dai gruppi funzionali ai polimeri: Gruppi funzionali - Gli alogenoderivati -Alcoli, fenoli ed eteri -Le reazioni 
degli alcoli e fenoli -Aldeidi e chetoni -Acidi carbossilici e loro derivati -Esteri e  saponi  -Ammine e ammidi - 
Composti eterociclici -I polimeri di sintesi. 
 
Le basi della biochimica: Le biomolecole  -I carboidrati -I lipidi -Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine -La 
struttura delle proteine e la loro attività biologica -Gli enzimi: i catalizzatori biologici -Nucleotidi e acidi nucleici. 
 
Il metabolismo: Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula -Il metabolismo dei carboidrati -Il 
metabolismo dei lipidi -Il metabolismo degli amminoacidi -Il metabolismo terminale - La produzione di energia 
nelle cellule -La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia. 
 
Le biotecnologie e le loro applicazioni (in corso di svolgimento):: Biotecnologie classiche e nuove -La tecnologia 
delle colture cellulari -La tecnologia del DNA ricombinante -Il clonaggio e la clonazione -L’analisi del DNA -
L’analisi delle proteine -L’ingegneria genetica e gli OGM -Il ruolo dell’RNA -Le biotecnologie mediche, agrarie e 
ambientali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  
Materia: STORIA 

 
 
 
 
 
                                                     
        Docente: prof.ssa Rosalba Iero 
 

                            
DAGLI INIZI DEL NOVECENTO AGLI ANNI VENTI 

 
● Nazionalismo e Imperialismo 
● L’Età giolittiana 
● Il progetto politico giolittiano 
● Sviluppo industriale e dualismo economico 
● La fine del compromesso giolittiano 
● L’emigrazione transoceanica italiana (1876/1900; 1901/1915) 
● La Grande Guerra 
● Le cause 
● I fronti di guerra 
● L’Italia nella Grande Guerra: dal dibattito tra Neutralisti e Interventisti al Patto di Londra 
● La Guerra Totale 
● La “santificazione” del soldato caduto 
● L’ingresso degli USA; La Disfatta di Caporetto e la fine della guerra 
● La Rivoluzione Russa 
● La Russia dalla rivoluzione di febbraio a quella d’ottobre 
● L’URSS da Lenin a Stalin 
● Il primo dopoguerra in Italia  :  crisi dello stato liberale e biennio rosso 
● La Repubblica di Weimar 
● La crisi del 1929   :   cause e conseguenze 
 

GLI ANNI TRENTA  
● Il New Deal 
● I Regimi Totalitari  in Europa  : ( Ideologia;Politica Interna ; Politica Economica; Politica Sociale; Politica 

Estera) : 
●  Stalinismo 
●  Fascismo  
●  Nazismo 
 

GLI ANNI QUARANTA 
● La II Guerra mondiale:  Cause e Fasi 
● Antisemitismo  Tedesco e Antisemitismo Italiano 
● Il processo di Norimberga 
● Le conseguenze della II Guerra mondiale e la nascita dell’ONU 



● La Resistenza in Italia 
● C.Pavone: “Una guerra civile.Saggio storico sulla moralità della Resistenza (599) 
●  La nascita della Repubblica Italiana e i caratteri fondamentali della Costituzione 
● Il piano Marshal e  il Patto Atlantico 
● La crisi di Berlino  e L’Europa sovietica 
 
GLI ANNI CINQUANTA 
● La Guerra Fredda 
● Decolonizzazione e guerre periferiche 
● La guerra di Corea  
● La divisione di Berlino 
● Cuba : dalla rivoluzione alla crisi missilistica 
● Le rivolte in Ungheria e a Praga 
 
.GLI ANNI SESSANTA 
●  La guerra in Vietnam 
● Crescita economica e trasformazioni socio-culturali negli anni ‘60 
● L’Italia del ”Miracolo Economico” 
● Il Sessantotto negli USA e in Europa 
● La Dichiarazione di Port Hurnon  1962 (287) 
● Il Sessantotto in Italia  
● G. Crainz: “Il ruolo dei giovani nel Miracolo Economico Italiano” (662 -663)         
  

 
GLI ANNI SETTANTA 

● Gli anni ’70 in Italia: 
Lo Statuto dei Lavoratori 
I Referendum 
La “Strategia della Tensione” 
Gli “anni di piombo” 

● La Crisi Petrolifera degli anni ‘70 
 
 TRA ANNI OTTANTA/NOVANTA 
● La III  Rivoluzione Industriale  
●  Capitalismo Finanziario e Globalizzazione 
● I Fondamenti del Neoliberismoe la crisi del Welfare 
● Gli esiti del Neoliberismo e il divario Nord – Sud del mondo 
● La fine dell’URSS e del Comunismo in Europa 
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Materia: FILOSOFIA 
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LE ORIGINI DEL PENSIERO CONTEMPORANEO 
 
● Artur  Shopenhauer  
 
      Il mondo come Volontà e Rappresentazione:  
      Le radici culturali 
       La Rappresentazione 
       Il “ Velo di Maya” 
       Tutto è volontà 
       Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo 
       Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 
       Il Pessimismo 
       La critica alle varie forme di ottimismo    
  
       La via della liberazione umana: 
       L’Arte 
       L’Etica della pietà 
       L’Ascesi    
 
                                     
● Soren  Kierkegaard 
 

La filosofia dell’esistenza : 
L’esistenza come possibilità e fede 
La critica all’hegelismo 
 
Gli stadi dell’esistenza: 
Lo stadio estetico 
Lo stadio etico 
Lo stadio religioso 
 
Il singolo e il sentimento del possibile: 
Il Singolo 



Il concetto dell’angoscia 
Disperazione e fede 
 

 
●  Karl  Marx  

 
La critica allo Stato moderno e al Liberalismo 
La critica all’economia  borghese e il concetto di “Alienazione”  
Il Materialismo storico 
Forze produttive e Rapporti di produzione 
Struttura e sovrastruttura 
La dialettica della Storia 
Il Manifesto del Partito Comunista 
Rivoluzione e dittatura del proletariato  
 
 
 

   
● Il Positivismo  

Caratteri generali e contesto storico-culturale 
      Positivismo, Illuminismo e Romanticismo 
 
● C.Darwin : Il Positivismo evoluzionistico 

 
 

La reazione al Positivismo 
 
●  H.Bergson 
        

Tempo e durata 
L’origine dei concetti di “tempo” e “durata” 
La polemica con Einstein 
La libertà e il rapporto tra spirito e corpo 
Memoria e ricordo 
Lo slancio vitale 
 

 
La crisi delle certezze filosofiche 
● F. Nietzsche 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura nietzcheana 
 
Il periodo giovanile 
La nascita della tragedia 
Storia e vita:  Le Considerazioni inattuali, Danno e utilità della Storia per la vita 
 
Il periodo “illuministico” 
Il metodo genealogico 



La filosofia del mattino 
La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche 
 
Il periodo di Zarathustra 
La filosofia del meriggio 
Il superuomo 
L’eterno ritorno: l’aforisma 341;  il discorso: “La visione e l’enigma”  
La concezione ciclica del tempo 
 
L’ultimo Nietzsche 
La volontà di potenza 
Il problema del nichilismo e del suo superamento 
 
 

 
FILOSOFIE DEL NOVECENTO 
 

●  Sigmund Freud  e la nascita della Psicoanalisi 
Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi 
La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi 
La scomposizione psicoanalitica della personalità 
I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 
“Il disagio della civiltà” 

      La teoria psicoanalitica dell’Arte 
 
● Un nuovo modo di pensare l’esistenza 

L’Esistenzialismo come “atmosfera” 
L’Esistenzialismo come “filosofia” 

 
● Jean-Paul  Sartre 

Esistenza e libertà 
Dalla “nausea” all ‘ “impegno”    
La Critica alla Ragione dialettica   
 
 

● Filosofia ed Epistemologia 
 

Karl  Popper 
L’influenza di Einstein e la riabilitazione della filosofia 
Le dottrine epistemologiche: 
Il Problema della Demarcazione e il principio di Falsificabilità 
Falsificazionismo ed Evoluzionismo (280) 
Asimmetria tra Verificabilità e Falsificabilità 
La teoria della “Corroborazione” 
La critica epistemologica  al Marxismo e alla Psicoanalisi 
Il procedimento per “Congetture e Confutazioni” 
La critica all’induzione e la mente come “faro” 



Il Fallibilismo 
La dottrina politica 
La teoria della Democrazia 
Il Riformismo gradualista 
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        Docente: prof.Bruno Laganà 
 

 
LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE 
DELLE CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 
• Miglioramento funzione cardio-respiratoria e sviluppo resistenza aerobica. 
• Irrobustimento generale e potenziamento specifico per settori muscolari (a carico naturale, utilizzo di 
macchine fitness con carichi addizionati di entità adeguata, attività formative a coppie ed in piccoli gruppi,  
percorsi e giochi di movimento.   
• Mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a gruppi; stretching). 
• Sviluppo velocità e varie forme di reattività. 
• Coordinazione dinamica generale di controllo del corpo nello spazio e nel tempo. 
• Equilibrio statico e dinamico. 
◦ Percezione e presa di coscienza del corpo statico attraverso lo stretching. 
• Presa di coscienza del corpo in movimento attraverso lavori di sensibilizzazione con palloni e altri piccoli 
attrezzi. 
• Esercitazioni di potenziamento della condizione fisico-motoria generale. 
Teoria: Cenni riassuntivi sull'apparato locomotore. Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   
essenziale. Il cuore dello sportivo .La velocità. Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
Principi di scienza dell’alimentazione. Teoria del movimento: approfondimenti sulle capacità motorie  e sulle 
metodiche di allenamento. Le fasi della seduta di allenamento. Esercizi a carattere generale e specifico. Lo 
stretching. 
 
LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
• Pratica delle seguenti discipline sportive: pallavolo, basket, calcio a 5, badminton, dama. 
• Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 
• Attività di arbitraggio negli sport di squadra. 
Teoria: conoscenza di regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati.  
 
SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 
• Attività motoria e benessere: influenza sull'apparato respiratorio. I principali adattamenti legati alla pratica 
sportiva, la ventilazione durante l'esercizio fisico. 
 
 

PARTECIPAZIONE AI TORNEI DI ISTITUTO 

PARTECIPAZIONE AI GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 2016-2017 

FINALITA’ EDUCATIVE 



● Concorrere alla formazione e allo sviluppo dell’area corporea e motoria della personalità 
sollecitando la conoscenza e la padronanza del proprio corpo mediante esperienze motorie 
varie e progressivamente più complesse. 

● Favorire la presa di coscienza della propria corporeità per superare le difficoltà e le 
contraddizioni tipiche dell’età ed arrivare alla formazione di una personalità equilibrata e 
stabile mediante: 

- consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti e relativo sforzo per migliorarsi 

- esperienze motorie di collaborazione e gestione di situazioni personali e relazionali 

● Conseguire la consapevolezza del proprio stato di salute e benessere psico-fisico ottenuto con 
l’abitudine al movimento inteso come costume di vita trasferibile all’esterno della scuola  
(lavoro, tempo libero, salute). 

 

 

 

                                          OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

● Della struttura e del regolamento 
essenziale dei giochi e degli sport 
individuali e di squadra affrontati. 

● Dei principali gesti arbitrali. 

● Dei principi fondamentali della 
teoria e della metodologia 
dell’allenamento. 

● Degli elementi di anatomia, 
fisiologia riferiti ai principali sistemi 
ed apparati del corpo umano. 

● Dei principi essenziali relativi al 
proprio benessere psico-fisico legati 
alla cura del corpo, ad un corretto 
regime alimentare ed alla prevenzione 
degli infortuni. 

● Degli effetti sulla persona umana 
dei percorsi di preparazione fisica 
graduati opportunamente e dei 
procedimenti farmacologici tesi 
esclusivamente al risultato 
immediato. 

● Dell’aspetto educativo e sociale 
dello sport. 

 

● Essere in grado di 
raggiungere i livelli minimi di 
efficienza fisica nei principali 
test motori. 

● Saper padroneggiare i più 
comuni schemi motori e saper 
applicare in diverse situazioni 
tecniche e/o espressive. 

● Saper organizzare le 
informazioni acquisite e gli 
apprendimenti realizzati per 
produrre sequenze motorie 
sapendo organizzare il proprio 
movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli altri, agli 
oggetti. 

● Saper rielaborare in modo 
critico e personale le 
informazioni riferite alle 
attività svolte, alla salute 
dinamica e agli effetti positivi 
del movimento sul benessere 
della persona. 

● Saper valutare in modo critico 
e personale il significato che lo 
sport assume  nella realtà 
sociale. 

● Elaborare e, quando possibile, 
attuare praticamente risposte 
motorie, in situazioni complesse. 

● Cooperare in équipe utilizzando e 
valorizzando le propensioni 
individuali e l’attitudine a ruoli 
definiti. 

● Arbitrare e assumere ruoli di 
giuria in situazioni di 
competizione scolastica. 

● Svolgere compiti di direzione 
dell’attività sportiva. 

●  Assumere stili di vita e 
comportamenti attivi nei confronti 
della salute dinamica, conferendo 
il giusto valore all’attività fisica e 
sportiva. . 

●  Strutturare autonomi programmi 
di lavoro concernenti le attività 
motorie praticate. 

● Osservare e interpretare i 
fenomeni legati al mondo sportivo 
e all’attività fisica. 

●  Assumere posture corrette, 
soprattutto in presenza di carichi 
in ambito motorio, sportivo e 
scolastico. 

● Gestire in modo autonomo la fase 
di avviamento motorio in 
funzione dell’attività scelta e del 
contesto. 



●  Utilizzare il lessico specifico 
della disciplina in     modo 
essenziale e corretto. 

 

OBIETTIVI MINIMI 
TRASVERSALI 

• Rispetto delle regole comportamentali. 

• Sapersi inserire nelle dinamiche di gruppo. 

• Saper gestire il lavoro in forma individuale e 
all’interno del piccolo gruppo. 

• Sapersi relazionare correttamente in situazioni di 
gioco. 

• Assumere e svolgere compiti organizzativi e di 
arbitraggio. 

 

SPECIFICI 

•     Controllare e gestire le funzioni cardio-
circolatorie e respiratorie. 
• Conoscere ed applicare i regolamenti delle discipline 
praticate. 
• Conoscere ed applicare le procedure di allenamento. 
• Gestire l’attività motoria in modo autonomo. 
• Collegare almeno parzialmente le conoscenze 
all’interno     dell’area scientifica ed umanistica. 

 

 

 

 

 

 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 

TEORIA PRATICA 

• Cenni riassuntivi sull'apparato locomotore. 
• Apparato cardio-circolatorio: anatomia e 
fisiologia   essenziale. Il cuore dello sportivo. 
• La velocità. 
• Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, 
droghe e doping. 
• 
Principi di scienza dell’alimentazione.                                      
Teoria del movimento: approfondimenti sulle capacità 
motorie  e sulle metodiche di allenamento. Le fasi della 
seduta di allenamento. Esercizi a carattere generale e 
specifico. Lo stretching. 

• Attività motorie finalizzate al potenziamento 
delle capacità condizionali. 
• Esercitazioni propriocettive di manipolazione e 
controllo palla con palloni di pallavolo, pallacanestro, 
medicinali, ecc. esercizi di coordinazione dinamica e 
intersegmentale, esercizi di equilibrio in situazioni 
dinamiche complesse e di volo, esercizi in situazioni 
spazio-temporali variate. 
• Consolidamento dei fondamentali tecnici dei 
giochi sportivi. Schemi e tattiche di gioco. 
 

 
LINEE METODOLOGICHE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Agli alunni sarà richiesto un impegno sia pratico che di rielaborazione dei contenuti proposti durante le lezioni. 
Nell’insegnamento i procedimenti seguiti saranno riferiti alle esperienze, alle necessità e ai ritmi personali di 
sviluppo dei singoli alunni; in questo modo ognuno sarà messo in condizione di seguire obiettivi adeguati alle 
proprie possibilità. L’insegnamento sarà il più possibile individualizzato. Si utilizzerà spesso il problem solving per 
stimolare l’intelligenza motoria degli allievi, la loro capacità di analisi, sintesi e progettazione di risposte adeguate. 
Per facilitare l’apprendimento e l’acquisizione di automatismi si utilizzerà il criterio della gradualità. La scansione 
temporale dei moduli sarà condizionata dai ritmi di apprendimento e dalle variabili relazionali degli studenti. 
 

 

X Lezione frontale X Cooperative learning 



(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche) (lavoro collettivo guidato o autonomo) 

 Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive) X Problem solving 

(definizione collettiva) 

 Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)  Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 
X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche 
 Lettura e analisi diretta dei testi  Altro ____________________________ 

 
MEZZI,STRUMENTI,SPAZI 

X Libri di testo X Registratore  Cineforum 
X Altri libri X Lettore DVD  Mostre 
X Dispense, schemi X Computer X Visite guidate 
X Dettatura di appunti  Laboratorio di settore  Stage 

X Videoproiettore/LIM  Biblioteca  Altro ___________________ 

 
TIPOLOGIA DI VERICHE 

 
TIPOLOGIA NUMERO 

 1°Quadrimest

re 

2°Quadrimest

re 
 

 Analisi del testo X Test strutturato   Interrogazioni lunghe 

 Saggio breve  Risoluzione di problemi   Interrogazioni brevi 

 Articolo di giornale X Prova pratica   Simulazioni colloqui 

 Tema - relazione X Interrogazione 1 1 Prove scritte 
(questionari) 

X Test a risposta aperta e 
multipla  Simulazione colloquio 2 2 Test (di varia tipologia) 

X Test semistrutturato X Altro: Test pratici psicomotori   Prove di laboratorio 

      
Altro : osservazioni 
dirette e sistematiche 
durante le lezioni 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto. La valutazione terrà conto di: 
X Livello individuale di acquisizione di conoscenze X Impegno 
X Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze X Partecipazione 
X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza 
X Interesse X Comportamento 

 
Le eventuali giustificazioni dalle lezioni pratiche eccedenti quelle 
concesse dall’insegnante, se non motivate da certificato medico, 
incideranno negativamente sulla valutazione quadrimestrale e finale. 

  

 
• La valutazione pratica è insufficiente quando si riscontrano difficoltà di apprendimento derivanti non da carenze motorie, ma 
imputabili a negligenza, disattenzione, incostanza nella partecipazione, mancato rispetto delle regole della disciplina e del metodo di 
lavoro proposto dall’insegnante. 
• La valutazione degli alunni esonerati avverrà in base alle capacità di: osservazione, relazione, organizzazione delle attività 
affrontate dalla classe, collaborazione con compagni e docente, anche tramite compiti di assistenza ed arbitraggio nelle discipline in 
programma. 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

           Si fa riferimento alle griglie approvate nei dipartimenti e allegate al P.O.F 
 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 
frammentario gli schemi 
motori di base e non sa 
adeguare le risposte 
motorie.Possiede 
informazioni scarse e 
lacunose non utilizza il 
linguaggio specifico in 
modo appropriato. 
 

Non riesce a valutare ed 
applicare le azioni motorie e 
a compiere lavori di gruppo. 
Anche nell’effettuare azioni 
motorie semplici commette 
gravi errori coordinativi. 
Non sa riconoscere gli 
elementi principali di un 
argomento e mostra 
competenze disciplinari 
inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 
motorie e non riesce a 
comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato e 
la partecipazione è 
inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo 
improprio e memorizza in 
maniera superficiale il 
linguaggio tecnico sportivo. 
Conosce parzialmente i 
contenuti relativi agli 
argomenti proposti che 
argomenta senza una 
adeguata padronanza dei 
lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 
l’azione eseguita ed il suo 
esito. Anche guidato 
commette qualche errore 
nell’impostare il proprio 
schema di azione. Mostra 
competenze disciplinari 
poco consolidate. 

Progetta le sequenze 
motorie in maniera parziale 
ed imprecisa. Comprende in 
modo frammentario regole e 
tecniche. 

Dimostra un interesse 
parziale. Impegno e 
partecipazione discontinui. 

C 

Comprende le richieste 
essenziali e risponde con 
gesti motori le cui modalità 
esecutive sono 
complessivamente corrette. 
Conosce concetti ed 
informazioni essenziali e 
generali che esprime in 
modo semplice e coerente 
utilizzando un lessico 
corretto anche se 
minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 
modo sufficiente ed 
autonomo e sequenze 
motorie.Possiede 
competenze disciplinari 
sufficienti che estrinseca in  
modo prevalentemente 
mnemonico. 

Coglie il significato di 
regole e tecniche in maniera 
sufficiente relazionandosi 
nello spazio e nel tempo. 
Opportunamente guidato 
riesce a comporre gli 
elementi principali di un 
argomento e ad esprimere 
valutazioni personali. 

E’ sufficientemente 
interessato. Impegno e 
partecipazione 
complessivamente 
costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 
richieste, sa spiegare le 
modalità esecutive ed 
elabora risposte adeguate e 
personali in  quasi tutte le 
attività proposte 
dimostrando una buona 
adattabilità alle sequenze 
motorie. Possiede buone 
conoscenze che esprime 
organizzando un discorso 
organico che esprime con 
linguaggio chiaro ed 
appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni 
motorie che cambiano, 
assumendo più ruoli e 
affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni. 
Possiede competenze 
disciplinari consolidate, 
riconosce autonomamente 
gli elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento 

Sa gestire autonomamente 
situazioni complesse e sa 
comprendere e memorizzare 
in maniera corretta regole e 
tecniche. Possiede  buone 
capacità coordinative ed 
espressive che utilizza per 
ottenere valide prestazioni. 
E’ in grado di effettuare 
valutazioni personali 
pertinenti mostrando 
capacità di argomentazione 
critica e di utilizzo delle 
conoscenze in modo 
coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con 
la disciplina. Interesse e 
partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità 
motorie  che utilizza nelle 
attività proposte in modo 
completamente autonomo.  
Elabora valide risposte 
motorie che riesce a gestire 
adeguandole a stimoli e 
situazioni variate Conosce 
in modo complete, analitico 
ed approfondito gli 
argomenti e utilizza con 
padronanza i lessici 
specifici 

Applica in modo autonomo 
e corretto le conoscenze 
motorie acquisite, affronta 
criticamente e con sicurezza 
nuovi problemi ricercando 
con creatività soluzioni 
alternative. Possiede 
competenze disciplinari 
consolidate. Riconosce con 
rapidità ed autonomia gli 
elementi costitutivi e 
fondanti di un argomento. 

Conduce con padronanza sia 
l’elaborazione concettuale 
che l’esperienza motoria 
progettando in modo 
autonomo e rapido nuove 
soluzioni tecnico-tattiche 
Possiede capacità critica 
riguardo ai saperi che 
argomenta in modo 
organico e con disinvoltura 
effettuando efficaci 
collegamneti 
interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 
costanti, attivi e 
propositivi. 

 
 

Livello  VOTO 
LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 
LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5 



LIVELLO C Sufficiente = 6 
LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 
LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE  
Materia: DISEGNO E ST.DELL’ARTE 

 
 
 
 
 
                                                    
Docente: prof.ssa RITA AQUINO e Compresente GIANCARLO ARTURI 

 
 
 
OBIETTIVI COGNITIVI  E FORMATIVI CONSEGUITI, ESPRESSI IN TERMINI DI 
CONOSCENZE,COMPETENZE E CAPACITA’ 
 
Gli alunni, seppur a livelli diversificati, alla fine del corso di studio conoscono: 
▪ gli elementi costitutivi del linguaggio visivo e sono in grado quindi di decodificare i messaggi 

artistici; 
▪ i periodi storico-artistici studiati, gli artisti maggiormente rappresentativi di essi con le principali 

opere e le tecniche operative da questi utilizzate. 
▪ I principi e le regole della progettazione come metodo di visualizzazione delle forme 
 
Sono in grado di: 
▪ riconoscere le linee di svolgimento dell’arte studiate e individuare le coordinate storico-culturali 

entro cui essa si forma e si esprime; 
▪ riconoscere tipi, generi, materiali e tecniche della produzione artistica; 
▪ relazionare in modo sistematico e completo sugli argomenti studiati, utilizzando un adeguato 

lessico tecnico e critico 
▪ riconoscere gli elementi del processo progettuale 
 
Sono capaci di: 
▪ conoscere le chiavi di lettura di un’opera; 
▪ collegare opportunamente fatti e fenomeni storici o artistici appartenenti allo stesso o a diversi 

contesti. 
▪ Saper usare opportunamente i metodi esecutivi per progettare 
 
 
 
STANDARD MINIMI DI DISCIPLINA 
 
Conoscenze 
▪ possedere un quadro sommario e semplificativo dei periodi studiati e dello sviluppo dei principali 

movimenti e correnti studiati. 
▪ Conoscere i metodi di presentazione di un semplice progetto architettonico 
Competenze 
▪ riconoscere le principali opere esaminate; 



▪ individuare almeno i più importanti tipi, generi e materiali della produzione artistica. 
▪ Riconoscere le regole della progettazione 
Capacità 
▪ rielaborare contenuti semplici 
▪ attuare collegamenti poco complessi 
▪ capacità essenziali di visualizzare e rappresentare elementi architettonici. 
METODOLOGIA  

▪ Project work (realizzazione di un progetto al termine di un ciclo di lezioni) 
▪ E-learning (utilizzo delle tecnologie di internet per proporre contenuti didattici multimediali) 
▪ Lezione frontale 
▪ Lezione partecipata 
▪ Lavori di gruppo 

 
STRUMENTI 
Libro di testo,sussidi audiovisivi ed informatici,fotocopie e testi non scolastici 
 
VERIFICHE 
Le prove di verifica sono state graduali e coerenti con la programmazione e gli obiettivi fissati. Sono 
state effettuate due verifiche grafiche e due orali al primo quadrimestre; una scritta e due orali al 
secondo quadrimestre. 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 
 
Verifiche formative: 

▪ Colloqui singoli e collettivi 
▪ Presentazioni multimediali 
▪ Discussioni guidate 
▪ Sondaggi dal posto  
▪ Esercitazioni grafiche 

Verifiche sommative: 
▪ Interrogazioni strutturate su più unità didattiche 
▪ Prove a risposta aperta 
▪ Verifiche grafiche 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Gli elementi  presi in considerazione per la valutazione sono stati: 

▪ Grado di conoscenza,di abilità e competenza dei contenuti disciplinari 
▪ Approfondimento delle tematiche trattate 
▪ Uso appropriato dei linguaggi specifici 
▪ Sviluppo di capacità logiche,intuitive,critiche,di analisi,di sintesi,di rielaborazione,di 

coordinamento e di collegamento interdisciplinare 
▪ Livello di coinvolgimento nella attività didattica(in ordine ad attenzione,puntualità nelle 

verifiche,serietà e costanza nell’impegno e nella partecipazione) 
▪ Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 



Sono state adottate le griglie elaborate dal Dipartimento di Disegno e Storia dell’Arte,relative alla 
verifiche grafiche e orali, allegate al documento. 
RECUPERO  
 Le attività di recupero in itinere comunque non sono state necessarie per gli allievi della 
classe,eccetto per un alunno che, per un atteggiamento demotivato e disinteressato non ha 
recuperato. 
 
 
 
 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

DISEGNO 

PERCORSO TEMATICO CONTENUTI 

Geometria descrittiva applicata alla 

progettazione architettonica 

Analisi e conoscenza dell’ambiente costruito: di un 
edificio . Elaborazione personale ed ambientazione di 
una semplice proposta progettuale. 

 

STORIA DELL’ARTE (percorso storico-artistico, percorsi tematici) 

 

Percorso storico-artistico Opere analizzate 

  

L’Impressionismo: la rivoluzione 
dell’attimo fuggente; le teorie sui colori; 
la fotografia 

E.Manet, La colazione sull’erba, Olympia;IL bar delle 
Folies-Bergères.  C.Monet, Impressione sole nascente, 
La Grenouillere, Le cattedrali di Rouen, Il tema delle 
ninfee; P.A.Renoir, La Grenouillere, Il Bal au Moulin 
de la Galette,Colazione dei canottieri. 

Tendenze post-impressioniste; 

 Il Neoimpressionismo (Pointillisme) 

I simbolisti 

P.Cézanne, I giocatori di carte; la montagna di Sainte-
Victoire; G.Seurat, La domenica pomeriggio nell’isola 
della Grande Jatte; 

P.Gauguin, Cristo giallo; La visione dopo il sermone ; 
Da dove veniamo?Chi siamo?Dove andiamo? 

V.Van Gogh, I mangiatori di patate, Campo di grano 
con volo di corvi. 



Divisionismo italiano G.Pellizza da Volpedo, Il Quarto stato 

Architettura del secondo Ottocento: la 
nuova architettura del ferro in Europa 

Paxton Crystal Palace, Eiffel Tour Eiffel, Mengoni 
Galleria Vittorio Emanuele-Milano,Antonelli Mole 
Antonelliana Torino. 

La Belle Ėpoque: Art Nouveau  nuovo 
gusto borghese 

William Morris; A.Gaudì, Casa Milà,Casa Batllò, 
Sagrada Famiglia; G.Klimt, Il Bacio ; Giuditta I 
GiudittaII (Salomè).Il Palazzo della Secessione a 
Vienna.Il Liberty in Italia. 

Il primo Novecento: l’età delle 
avanguardie storiche. 

 

L’Espressionismo francese: Fauves 

 

Espressionismo tedesco: Die Brücke 

 

Il Cubismo 

 

 

L’Astrattismo 

 Der Blaue Reiter (Cavaliere Azzurro) 

 

Il Futurismo 

  

 

 

 

 

 

H.Matisse,La danza , La tavola imbandita (Armonia in 
rosso), 

E.Munck, L’urlo, Bacio,Pubertà,la Fanciulla malata 

E.L.Kirchner, Cinque donne per strada; 
Marcella,Potzdamer Platz 

P.Picasso,periodo blu, periodo rosa, Les Demoiselles 
d’Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Guernica 

Braque Case all’Estaque 

 

W.Kandinskij, Senza titolo,Composizione IV 

 

 

U.Boccioni, Il trittico degli stati d’animo (I e II 
versione), Forme uniche della continuità nello spazio;  

 Balla,Dinamismo di un cane al guinzaglio 

Antonio Sant’Elia,le architetture impossibili,La Città 
nuova. 

 



 

 

 

 

Dadaismo 

 

 

 

 

Surrealismo 

 

 

 

 

IL Razionalismo in architettura 

 

M. Duchamp ,Fontana,la Gioconda con i baffi,Ruota 
di bicicletta. Man Ray,Cadeau 

 

Salvador Dalì, il metodo paranoico critico  

Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla 
spiaggia. 

Giraffa infuocata,la persistenza della 
memoria,Costruzione molle con fave bollite 

 

IL Bauhaus e Walter Gropius 

Le Corbusier 

 
Obiettivi dell’attività didattica 
COMPETENZE 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà, riflettendo sulla propria identità in un contesto multiculturale. 

- Cogliere l’incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del 
mondo contemporaneo. 

- Utilizzare consapevolmente e interpretare correttamente i contenuti delle fonti della tradizione 
cristiana e delle altre religioni. 

CONOSCENZE 
- Riconoscere il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo costruttivo 

fondato sul principio di libertà religiosa. 
- Conoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai 

totalitarismi del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e alla 
migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione. 

- Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo 
dell’insegnamento sociale della Chiesa. 

ABILITÁ  
- Motivare le proprie scelte di vita nel confronto con la visione cristiane e in un dialogo libero e 

costruttivo. 
- Verificare gli effetti della presenza cristiana nei vari ambiti della società e della cultura, 



tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II. 
- Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e gli aspetti problematici legati allo 

sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle 
nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere. 

Metodo e Sussidi 
L’impostazione dell’insegnamento ha assunto la prospettiva antropologico-esperienziale, 
sviluppandosi secondo una metodologia della ricerca che, a partire dalla valorizzazione dell’esperienza 
dell’alunno, ne ha evidenziato l’esigenza di significati e valori, e lo ha condotto al confronto con la 
proposta religiosa cristiana attraverso l’accostamento ermeneutico delle fonti. 
Si è avvalso del libro di testo (MAURIZIO-ROMIO-TRENTI, L’ospite inatteso, SEI), integrandolo col 
riferimento ai principali documenti della tradizione biblica, della riflessione teologica, del Magistero. 
Sono stati utilizzati anche articoli tratti da quotidiani e riviste.  
Verifiche e valutazione 
-Tipologia: colloqui orali, discussioni di classe, ricerche e approfondimenti personali. 
-Criteri per la valutazione: grado di interesse, partecipazione al lavoro scolastico, uso del linguaggio 
specifico, progressi cognitivi in relazione ai contenuti, sviluppo graduale della capacità critica, 
progressiva maturazione dell’alunno; viene espressa secondo i seguenti giudizi sintetici:  insufficiente - 
mediocre - sufficiente - discreto - buono - ottimo. 
-La classe si presenta eterogenea: un gruppo si è distinto per la partecipazione propositiva e l’interesse 
costante per le tematiche, sviluppando una buona capacità riflessiva e argomentativa;  mentre un altro 
gruppo ha espresso una partecipazione piuttosto superficiale e discontinua. 
 
PROGRAMMA SVOLTO  
MODULO 1   Le radici della morale: coscienza, libertà, responsabilità 
Fondamenti razionali, biblici e del magistero su coscienza morale, libertà e responsabilità. L’esercizio 
della responsabilità nelle scelte di vita. Orientamento e vocazione. 
  
MODULO 2  L'insegnamento sociale della Chiesa 
La problematica del lavoro umano: significato teologico ed esistenziale. 
Il bene comune e la solidarietà. Le Encicliche sociali. 
 
MODULO 3   L'assurdità del male e la problematica della Shoah e dei genocidi del ‘900 
Il dramma della Shoah. Chiesa ed Ebraismo. La Chiesa e la Shoah.  
Altri genocidi del ‘900.  
 
MODULO 4  Religioni, pace  e diritti umani 
Religioni e Diritti umani: diritto alla vita (bioetica, pena di morte), diritto all’uguaglianza 
(antisemitismo, razzismo, sviluppo sostenibile), diritto alla pace.  
La pace nella Bibbia e nell'insegnamento del Magistero. La pace nel Corano. Lo scandalo delle guerre 
di religione. Un caso emblematico: il conflitto mediorientale. 
Il dialogo interreligioso. 
 
MODULO 5  La Chiesa nel mondo contemporaneo 
Il Concilio Vaticano II: l’“aggiornamento” della Chiesa cattolica; una Chiesa più credibile, in dialogo 
e a servizio degli uomini; l’impegno per la pace e la dignità dell’uomo; rispetto e dialogo con le altre 
religioni. 
I Papi del XX e XXI secolo. 
 
MODULO 6  La Religione nella cultura contemporanea 
Religione e... marxismo, positivismo, esistenzialismo, psicanalisi....Religione e ateismo.  



Identità religiosa, alterità e laicità: i termini del dibattito attuale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE DOCENTI 
  

RELIGIONE CATERINA BORRELLO 
  

ITALIANO E LATINO MAFALDA POLLIDORI 
  

INGLESE ANNA BIAMONTE 
  

STORIA E FILOSOFIA ROSALBA IERO 
  

MATEMATICA E FISICA EMANUELA SICILIANO  
 

   POTENZIAMENTO MATEM E FISICA FILOMENA LAGANA’ 
  

SCIENZE PIETRO BATTAGLIA 
  

DISEGNO e STORIA dell’ARTE RITA AQUINO E GIANCARLO ARTURI 
  

SCIENZE MOTORIE BRUNO LAGANA’ 
  

  
 



 
 


